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La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi

nistro dell' interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, di agricoltura, industria e 
commercio.

BISCARETTI, segretario, legge il processo 
verbale della, seduta precedente, che è appro
vato.

Ring’raziamenti.
PRESIDENTE. Ho ricevuto la seguente let

tera dalla famiglia del defunto senatore Bracci- 
Testasecca :

« A nome mio e di tutta la famiglia del com
pianto senatore Bmcci esprimo la più profonda 
riconoscenza per le affettuose parole pronun- 
date da V. E. in onore del compianto mio 
padre, parole a cui si sono associati il Presidente 
del Consiglio ed i senatori Faina e Levi. Tale 
manifestazione è conforto grandissimo al nostro 
profondo cordoglio.

Do atto a S. E. il Presidente della Camera 
dei deputati della presentazione di questo di
segno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli Uffici.

Gongedi.
PRESIDENTE. Chiedono congedo il. senatore 

Dì Carpegna di 15 giorni per motivi di salute, 
e il senatore Doria. Pamphili di 30 giorni per 
motivi di famiglia.

Se 11011 si fanno osservazioni, questi congedi
s’intenderanno accordati.

Per la discussione della relazione delia Oomniis-
sione d’inchiesta 
Giustizia.

stilla spesa del Palazzo di

DE CUPIS. Domando di parlare.
PRESIDENTE; Ne ha facoltà.
DE CUPIS. Chieggo che venga portata a di

scussione innanzi al Senato la relazione della 
Commissione parlamentare d'inchiesta sulla
snesa del Palazzo di Giustizia, e che questa di

« Rinnovando a V. E., al Presidente del Con-
sigilo e ai sopradetti senatori le espressioni
della nostra profonda gratitudine, mi confermo 
con osservanza

« Di V. E.
« Dev.mo

« Ottorino Bracci ».

Dal Municipio di Vico Soprano ricevo il se
guente telegramma :

« Interpreti sentimenti popolazione uo paese
natio che piange perdita benemerito senatore 
Engel ringraziamo per solenne commemora
zione ».

Messaggio
del Presidente della Gamera dei deputati.

. PRESIDENTE. È pervenuto alla Presidenza 
il seguente messaggio del Presidente della Ca
mera dei deputati.

sciissione venga fissata air ordine del giorno
possibilmente dopo che r altro ramo del Par-
lamento rabbia compiuta, quindi probabilmente
verso la fine della settimana prossima.

PRESIDENTE. Indipendentemente dalla di-
scussione che avrà luogo alla Camera dei de
putati. io credo sia opportuno di fissare presso 
a poco il giorno nel quale si potrà discutere la
relazi on
P

6 d’inchiesta. Ho detto presso a poco
erchè, come gli onorevoli senatori sanno, i bi

lanci hanno sempre la precedenza; sarà bene
per tanto attendere la metà della settimana
prossima per fissare il giorno della discussione.

DE CUPIS. Non ho nessuna difficoltà di ade
rire a quanto ha detto Fonor. Presidente, perché, 
oltre tutto, mi pare che non convenga nemmeno 
lasciar passare troppo tempo.

PRESIDENTE. Così rimane stabilito.

«

«Roma, 1° maggio 1913.

Il sottoscritto ha F onore di trasmettere a
S. E. il Presidente del Senato del Regno la z'
proposta di legge: “Distacco della frazione
Cranze dal comune di Vescovana e costituzione
di esso in comune ; ; di iniziativa della Camera
dei deputati, approvata nella seduta del 1° mag- 
gio 1913 ; con preghiera di volerla sottoporre
all’ esame di codesto illustre Consesso.

«JZ Presidente della Camera dei depniali
<< Marcora ».

Seguito delia discussione sul disegno di legge 
«Modificazioni al testo unico della legge co
munale e provinciale 21 maggio 1908, n. 269 ». 
(H. 935-A).
PRESIDENTE. Proseguiremo ora nella di

scussione del disegno di legge portante modi
ficazioni al testo unico della legge comunale 
e provinciale 21 maggio 1908, n. 269 ».

Nella seduta di ieri si è lasciata sospesa la 
discussione sulFart. 14. Prego quindi Fonor. re
latore di voler riferire su quest’articolo.

c
I 
i I
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MAZZIOTTI; relatore. L’Ufficio centrale; ot
temperando all’ordine del 'Senato; ha riveduto 
l’art. 14 tenendo presenti le varie osservazioni 
che furono svolte nella tornata di ieri. Una 
prima osservazione venne fatta a proposito della 
indicazione delle varie tasse comunali; riguardo 
alle quali l’onor. senatore Astengo; tanto bene
merito degli studi at!inenti all’ordinamento 
delle nostre amministrazioni locali e il più an
tico illustratore di questa legge; s’interessò con 
speciale fervore dei contribuenti per la tassa 
sur cani. L’Ufficio centrale ha creduto di ade
rire al desiderio del senatore Astengo con una 
locuzione; la quale comprenda tutte . le altre 
tasse comunali che siano pagabili per ruoli no
minativi; ed avrebbe quindi formulato il primo 

avere; per gli effetti indicati nel presente ar
ticolo; data certa; che risulti da atti o contratti
anteriori di sei mesi almeno al tempo stabi
lito dall’art. 37 per la revisione delle liste elet
torali ».

In correlazione a queste lievi varianti; do
vrebbe essere anche leggermente modificato il
successivo art. 15 che si riferisce al termine
di sei mesi che abbiamo tolto dall’articolo pre
cedente.

L’art. 15 perciò direbbe così:
« La disposizione del terzo comma delharti 

colo precedente non si applica al possessore a 
titolo di successione o per anticipazione di 
eredità ».

Non so se hoiior. Presidente del Consiglio
comma dell’art. 14 aggiungendo al testo s.t- preferisca far votare oggi stesso dal Senato
tualmente esistente queste altre parole : « o per 
altre tasse comunali esigibili per ruoli nomi
nativi ».

L’Ufficio centrale prega Poiior. Presidente
del Consiglio di voler aderire a questa pro
posta; facendo anche un lieve sacrificio della 
opinione che egli aveva espressa; opinione lette
ralmente giusta.; ma amministrativamente forse 
non esalta; che nella tassa sul bestiame rientri 
anche la tassa sui cani.

In ordine al terzo comma; venne concretato 
nella seduta di ieri il concetto di uniformare 
questa disposizione a quella della legge elet
torale politica. Quindi l’Ufficio centrale ha re
datto nuovamente il comma conformandolo 
alle precise disposizioni dell’art. 12; secondo 
comma di essa. Perciò sarebbe concepito cosi : 
« la contribuzione diretta erariale; di cui nel 
primo comma del presente articolo; non è com
putata pel riconoscimento del diritto elettorale 
se lo stabile non siasi posseduto anteriormente
alle prime operazioni dell’onnuale 
delle liste elettorali ».

revisione

Finalmente; rispetto al terzo comma; l’ono
revole senatore Guzzi aveva notato che il ter- 

■ mine di un annO; anteriore alla revisione delle 
liste,; per i contratti di affitto e mezzadria era 
troppo lungo e che poteva essere stabilito un 
termine più breve.

L’Ufficio centrale- aderì a questo concetto e 
presenta, ora questa formula; corrispondente a 
quella della legge elettorale politica (art. 6; 
2*^ comma).

«I contratti; di cui ai nn. 1 e 2; debbono 

queste modificazioni; oppure attendere che ciò 
si faccia in sede di coordinamento.

GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 
deirinterno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI; presidente del Consiglio, rninistro 

dell’ interno. Accetto completamente le propo
ste dell’ Ufficio centrale. «

Poiché siamo in argomento ed il Senato ha 
ora udite le ragioni di questi emendamenti; a 
me sembra miglior cosa votarli subito per non 
aver da fare maggior lavoro neH’opera di coor
dinamento.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito; l’o
norevole relatore dell’ufficio centrale ha dato 
ragione di alcune modificazioni agli articoli 14 
e 15; dall’ Ufficio centrale proposte e dal Go
verno accettate.

L’onorevole Presidente del Consiglio ha prò 
posto che queste modificazioni siano subito vo
tate dal Senato.

Non facendosi osservazioni in contrario; così 
s’intende stabilito.'

Do quindi lettura delle nuove formule dal- 
l’Ufficio centrale proposte per gli articoli 14 
e 15.

Art. 14. (4° comma'}'.
Sono elettori; quando abbiano compiuto il 

ventunesimo anno di età; ovvero lo compiano 
non più tardi del 31 maggio dell’anno in cui 
ha luogo la revisione delle liste; coloro che 
jìagano annualmente nel comune una contri
buzione diretta erariale di qualunque natura; 
ovvero' una somma non inferiore a lire cinque
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per tasse comunali di famiglia o fuocatico, sul 
valore locativo, sul bestiame, sulle vetture, sui 
domestici; sugli esercizi e sulle rivendite o per

Art. 40.

altre tasse 
nativi.

comunali esigibili per ruoli noiiii-

La Commissione; die fia proposto la cancel
lazione di un elettore ovvero negata la cfiiesta
cancellazione 0 inscrizione, deve notificare per

lo eoi/ì,/ui}. — La contribuzione diretta ora iscritto la presa deliberazione all’elettore; di

rialO; di cui nel primo comma del presente ar cui ha proposta la cancellazione; ovvero al

ticolo. non è computata per il riconoscimento
del diritto elettorale se lo stabile non siasi pos-

ri cfiiedente la cancellazione o l’inscrizione, in- 
dicandone i motivi, non più tardi di tre giorni

seduto auteriormente alle prime operazioni del 
l’annuale revisione delle liste elettorali.

Aggiifiìgc e dopo ridtii/ìo coì/ìUfCi:
I contratti, di cui ai numeri 1 e 2. debbono

avere, per gli effetti indicati nel presente ar
ticolo, data certa die risulti da atti o contratti 
anteriori di sei mesi almeno al tempo stabi-
lite dall’art. 36 per la revisione delle liste
elettorali >.

Pongo ai voti queste modificazioni all’arti
colo 14.

Cfii le approva è pregato di alzarsi.
(Sono approvate).
Come fio già detto, l’Ufficio centrale prò

pone ancfie una nuova formola per l’art. 15. 
Ne do lettura.

La disposizione del terzo comma dell’ ar
ticolo- precedente non si applica al possessore
a titolo di 
eredità >-.

successione o per anticipazione di

Cfii approva l’art, 15 cosi modificato è pre
gato di alzarsi.

(Approvato).
Riprendiamo ora la discussione del disegno

. di le)gge al punto dove e IVI rimasta sosnesa 
1.

nella seduta di ieri. 
Ne do lettura.

e cioè all’art. O• » m 
O i .

Art. 37 (po e Qo coì/imad /
Durante questo termine un esemplare dei

cinque elencfii prescritti dall'art 35, firmato 
dalla Commissione, deve tenersi affisso aH’albo
pretorio; in modo visibile; ed un altro esem
plare; pure firmato dalla Commissione coi ti
toli e i documenti relativi a ciascun nome;
insieme alla lista deli’anno precedènte deve
rimanere nell’ ufficio comunale; con diritto ad
ogni cittadino di prenderne cognizione.

Il D febbraio il sindaco notifica al prefetto 
della provincia l'affissione degli avvisi.

(Approvato).

da quellO; in cui 
blicati.

(Approvato).

gli elencfii sono stati pub-

Art. 42.

La Commissione elettorale provinciale isti
tuita con l’art. 37 del testo unico 30 giugno 1912; 
n. 666; procede ancfie a tutte le operazioni 
disposte con la presente legge con le medesime
norme stabilite dagli art. 37 e 47 dell'indicato
testo unico.

Il rappresentante del Pubblico Ministero, as
siste alle sedute della Commissione, con le stesse /
facoltà indicate aH’art. 37 del testo unico sud
detto.

(Approvato).

Art. 43 {P co minai).

In luogo del nume no
o n

7
-bt sosiituu^e :

i cinque elencfii di cui all’art. 35; con
tutti i documenti relativi alle nuove inscrizioni 
e cancellazioni; o al diniego delle domande; 
ancorcfiè non vi siano stati reclami ;

Quindi conlinucu^e :
4'^ i reclami...

Ì\IAZZIOTTI; ■i'elalore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne fia facoltà.
MAZZIOTTI; ì'clato'ne. Debbo osservare cfie 

il numero terzo di questo articolo è abrogato; 
percfiè già compreso nel n. 5 dell’articolo pre
cedente.

GIOLITTI; presidente del Consiglio, minisb'o 
delVinterno. Vuol dire cfie il primo comma so
stituisce non solo il n. 4 ma aneli e il n. 3 del
l’antica legge.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, /
pongo ai voti quest’ art. 43 con la modificazione 
proposta; cioè dire in principio « in luogo dei
nn. 3 e 4» invece die « 11. 4 » come è stampato.

Cfii lo approva è pregato di alzarsi, 
(xùpprovato).
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àrt. 44 30 
; e P comma}.

La Commissione provinciale pronunzia fon-
Sino alla revisione dell’anno successivo non 

possono farsi alla lista permanente altre varia
dandosi esclusivamente sugli atti e documenti. zioni./ air infuori di quelle die siano conse-
prodotti entro il marzo dalle parti e dalla
Commissione comunale: ma può anche iscrivere 
d’ufficio coloro pei quali risulti da nuovi docu
menti che hanno i requisiti necessari, dopo 
avere ottenuto il certificato di cui al secondo 
comma delbarticolo 21 del testo unico 30 giu-
gno 1912, ll. 666.

La Commissione provinciale deve radunarsi
entro i dieci opomi successivi a quello nel quale
ricevette gli atti e documenti.

Di tutte le operazioni delia Commissione pro
vinciale il segretario redige processi verbali
sottoscritti da lui dai membri presenti. Le
deliberazioni devono essere motivate e, quando
non siano concordi, devono essere indicati il
voto di ciascuno dei commissari e le ragioni 
da esso addotte.

(Approvato).

Art. 45 (3°, Jr coinìJia}.
di elenchi definitivamente approvati deb-

botro essere depositati nella segreteria del co-
ninne. non più tardi del 10 maggio, e rima-
nervi fino al 31 maggio. Il sindaco dà notizia 
al pubblico deir avvenuto deposito. Ogni citta
dino ha diritto di prendere cognizione degli 
elenchi.

Entro il 20 maggio la Commissione comunale
deve. in conforniità degli elenchi definitiva-
mente approvati, rettificare la lista permanente,
aggiungendo ad essa i nomi compresi nell'elenco
dei nuovi elettori iscritti e todiendone i nomi
di quelli compresi nell'elenco dei nuovi can
cellati.

Entro il 25 maggio un verbale delle rettifì-
cazioni eseguite. firmato dalia Commissione'
deve essere spedito dal sindaco al Regio pro
curatore presso il tribunale del capoluogo della 
provincia.

(Approvato).

xhrt. 46 {1 o e COììì mp.
L’elezione pel rinnovamento parziale o totale

del Consiglio, in qualunque periodo delb'anno
segna, si fa unicamente dagli elettori iscritti
nella lista permanente rettificata in conformità■ 
dell■'artiGolo 45 e dei due seguenti capoversi.

guenza della morte di elettori, comprovata da 
documento autentico; della interdizione dal di
ritto di elettore, che risulti da sentenza pas
sata in giudicato: nonché delle sentenze, di cui 
all' articolo 50. Tali variazioni debbono essere 
fatte dalla Commissione elettorale del comune.
che allega alla lista permanente copia dei su
indicati provvedimenti e trasmette il verbale
al Reo’io procuratore presso il tribunale del
capoluogo della provincia e al presidente della 
Commissione elettorale provinciale.

-A comìnP
Anche di queste variazioni deve trasmettersi

verbale al Regio procuratore e al presidente
della Commissione elettorale nrovinciale. a.

Dopo Vidtimo C0i0>ma appi'i'ngcre \
La Commissione provinciale deve introdurre 

le variazioni risultanri dagli anzidetti verbali 
nelle liste delle sezioni di cui all’art. 59.

(Approvato).

Art. 47 (3'- e i co n i lì iOt}.
Se il ricorso contro la deliberazione o deci

sione della Commissione provinciale è proposto
dallo stesso cittadino, che aveva reclamato con-
Li 0 le prop * oste deRa Commissione comunale.
il ricorso, a pena di nullità, deve essere entro
di i o’iorni notificato alb elettore o adi elet-
tori. la cui inscrizione viene impugnata, o al 
presidente della Commissione provinciale quando 
il ricorso sia stato fatto contro la esclusione di
uno 0 niù elettori dalla lista. Se - invece sia
proposto da altro cittadino, il ricorso deve es-
sere presentato, a pena di nullità, entro quin-
dici giorni dall' ultimo giorno della pubblicar
zione della lisca permanente rettificata.

Art. 51. La Commissione del comune per
la revisione delle liste, entro cinque giorni dalla
comunicazione della proferita sentenza. ta la
prescritta rettificazione 
allegandovi copia della

della lista definitiva.
sentenza medesima.

La rettificazione si fa secondo le norme pre-
scritte nell'art. 45.

(Approvato).

Àrt. 53. — ( e e L'7

Lna copia della lista elettorale per ma non’ue
rettificata, compilata dal segretario comunal
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debitamente autenticata dalle Commissioni elet
torali del comune e della provincia; sarà conser
vata negli archivi della prefettura.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. L’art. 26 che abbiamo approvato

prescrive: « le liste elettorali debbono essere
compilate in doppio esemplare» ecc.

Ora non sembra Tart. 26 in relazione con 
l’art. 53 che dispone nna copia della lista elet
torale. Air art. 26 si parla del doppio esemplare; 
all’art. 53 di una copia compilata dal segretario
comunale ecc. L’art. 26 richiede infatti nna
doppia lista per hi nota ragione che nn esem-
piare deve rimanere al comune e l’altro deve 
trasmettersi alla Commissione provinciale per 
essere conservato negli archivi della prefettura: 
se tale non fosse lo scopo del doppio esemplare; 
questo sarebbe inutile; bastandone al comune 
solamente uno. Perchè dunque; avendo l’ufficio 
comunale già compilata la lista in doppio esem
plare; a norma dell’art. 26; per tenere un’ori
ginale a disposizione della prefettura, dovrebbe 
compilarne pure una copia autentica?

Ora; poiché si tratta di modificare e sempli
ficare la legge; non è male di richiamare l’at-

spesa-è largamente compensata specialmente 
nei grandi comuni.

Come si farebbe; ad esempio; per il comune 
di Roma; tenendo • nella segreteria comunale 
una sola copia delle liste che devono essere 
consultate da tanti cittadini? È necessario che 
di un documento di tale importanza restino 
due copie, sia per l’interesse delPAmministra
zione; sia per l’esame da parte dei singoli cit
tadini.

Pregherei il senatore Astengo a non voler in
sistere nella sua proposta che verrebbe a mo
dificare una disposizione di una certa impor
tanza della legge e forse a produrre qualche 
inconveniente. - -

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 

dell’interno. Questa terza lista è la garanzia
vera per le possibili falsificazioni delle dne

tenzione anche sn questo punto: si ■ dichiari

prime; le quali restano in mano a persone che 
possono avere interesse ad alterarle.

ASTENGO. Non insisto nella mia proposta.
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l’art. 53 

nel testo che fu letto.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato). _

all’art. 53 che dovrà trasmettersi alla -prefet
tura una copia della lista di cui all’ art. 26, 
riducendo così le due disposizioni alla loro lo
gica semplicità.

Art. 54. (3^^ comma}.

GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro
dell’ interno. Questo art. 53 richiede una copia 
oltre i due originali di cui all’ art. 26.

ASTENGO. Mi sembra un lavoro inutile;
perchè la copia, di cui all’art. 26; si può man
dare alla prefettura.

GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 
delVinterno. Una copia deve servire per gli 
uffici comunali; una copia deve essere mandata 
alla prefettura ed un’altra copia serve per le 
operazioni elettorali.

La lista permanente deve recare inoltre il 
richiamo e l’indicazione dell’anno e del nu
mero di protocollo dell’incartamento relativo 
all’iscrizione di ciascun elettore; nonché del
l’abitazione dei singoli elettori agli effetti del 
terzo comma dell’art. 59.

(Approvato), •

Art. 58. •— e Ss comma}.
Eccedendo gli elettori il numero di 800; il 

comune si divido in sezioni.
Ogni sezione non può avere più di 800 elet

tori inscritti; nè meno di 100; e concorre di
MAZZIOTTI; relatore. Domando di parlare. rettamente alla nomina di tutti i consiglieri;
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI) relatore. Io credo necessario

mantenere la disposizione del disegno di legge 
come è attualmente. Nè si preoccupi il senatore . 
Astengo se i comuni debbano fare nna terza 
copia; incontrando quindi qualche piccola spesa 
per la redazione di essa; perchè qnesta lieve

salvo il caso previsto dall’ ultimo comma dei- 
fi articolo precedente.

(Approvato).

Art. 59.
La Commissione elettorale comunale; entro 

il 31 gennaio di ogni anno, provvede alla ri-

1
i
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partizione del comune in sezioni a norma del- 
■j ;r art. 58; determina la circoscrizione delle sin
gole sezioni nonché il luogo della riunione per 
ciascuna di esse e compila ia lista degli elet
tori per ciascuna sezione. •

In tale lista debbono essere tenute distinte 
le liste delle frazioni che abbiano rappresen
tanza separata a norma dell’art. 57.

Detta lista deve avere due colonne per rice
vere rispettivamente, a norma degli articoli 70 
e 71, le firme di identificazione degli elettori 
e quelle di riscontro per T accertamento dei 
votanti.

L’elettore è assegnato alla sezione, nella cui 
circoscrizione ha, secondo le indicazioni della 
lista, la'sua abitazione.

Gli elettori, che non hanno abitazione nel 
comune o non hanno faùta la dichiarazione se
condo Tart. 29, sono ripartiti nelle liste delle 
singole sezioni, seguendo l’ordine alfa.hetico.

Saranno anche compresi nelle liste, suddivisi 
per sezioni in ordine alfabetico e inscritti in;

fogli susseguenti a quelli in cui sono inscritti;

gli altri elettori, gli emigrati, di cui al penul
timo comma dell’art 35.

L’elettore, che trasferisca la propria ab Ita- 

documenti relativi debbono rimanere nella se
greteria comunale ed ogni cittadino avrà di
ritto di prendere cognizione di tali atti.

Il 1*^ febbraio il sindaco notifica al prefetto 
della provincia Paffissione degli avvisi.

I reclami possono anche essere presentati 
nello stesso termine alla Commissione comunale 
che, per mezzo del segretario comunale, ne ri
lascia ricevuta.

Il presidente della Commissione comunale
non più tardi del D marzo deve trasmettere al 
presidente della Commissione provinciale il testo 
delle deliberazioni; di cui al primo comma e■7

Tesemplare delie liste coi documenti relativi e 
coi reclami che fossero pervenuti.

Entro il 30 aprile la Commissione elettorale 
provinciale decide sui reclami. approva la lista
degli elettori di ciascuna sezione, tenendo conto 
delle deliberazioni e decisioni da essa prese in 
virtù dell’art. 44, e la autentica. Il presidente 
deve vidimare ciascun foglio.C)

ASTENGO. Domando di parlare.
PPvESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. In questo articolo si stabilisce 

che la Commissione comunale ogni anno prov
vede alla ripartizione del comune in sezioni ;

zione nella circoscrizione di un’ altra sezione. determina la circoscrizione delle singole se
ha diritto di essere trasferito nella lista degli 
elettori della stessa sezione. La domanda sot
toscritta dall’elettore deve essere da lui pre
sentata al sindaco non più tardi del 15 dicembre.

Gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, 
possono fare la domanda verbalmente nei modi 
indicati nell’art. 36. /

La Commissione comunale fa le variazioni 
nelle liste delle due sezioni, unendo la domanda 
alla lista della sezione, in cui inscrive l’elettore. 
Nessuna variazione può essere fatta senza do
manda.

Non più tardi del 31 gennaio la Commissione 
comunale, con avvisi da affiggersi in luoghi pub
blici, invita chiunque abbia reclami da fare con
tro la ripartizione del comune in sezioni, la-cir
coscrizione delle sezioni, la formazione della lista 
degli elettori di ciascuna sezione, il trasferimento 
di essi da una sezione ad un’altra e la determi
nazione dei luoghi di riunione di ciascuna se- 
zione. a presentarli entro il 15 febbraio. alla
Commissione elettorale della provincia. Durante 
questo tempo, il testo delle deliberazioni, di cui 
al primo comma, e Tesemplare delle liste coi 

zioni, e compila, la lista degli elettori per'cia- 
scuna sezione. Siccome però le elezioni 
nari am ente si fanno-ogni quattro anni

ordi
no 11;

trovo opportuno che si costringa il comune a 
fare ogni anno una simile spesa.

MAZZIOTTI relatore. se il comune ve-
nisse sciolto ? ■ '«

ASTENGO. Alloivr si provvederebbe in via 
straordinaria alla revisione delle liste.

Bisogna anche tener conto delle nuove spese 
che addossiamo, con le nostre leggi, ai comuni.

Prego perciò l’Ufficio centrale di esaminare 
se non fosse possibile di aggiungere una disposi
zione rispondente al concetto da me esposto.

GIOLITTI,pì'e.sidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delVinterno. Siccome ogni anno avviene che 
alcuni elettori muoiano, che alcuni cambino 
abitazione, che altri si allontanino dal comune 
ed altri vi entrino, bisogna provvedere perchè 
le liste elettorali siano tenute a giorno.

Certo non s’intende di prescrivere che ogni
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anno si faccia un lavoro completamente ex novo, 
ma ogni anno vanno aggiunti alle liste quegli 
elettori che hanno acquistato il diritto al voto, 
perchè abbiano compiuto i 21 anno, o per altre 
ragioni, e vanno cancellati i morti e coloro che 
hanno perduto il diritto elettorale. Questo si
vuol dire con la legge; e bisogna che le liste
siano tenute al corrente, perchè, occorrendo
indire le elezioni, si possano fare in qualunque 
momento.

MAZZIOTTI, relatore. È il sistema attuale.
ASTENGO. Io avevo espresso un mio con

cetto; ma, poiché l’Ufficio centrale e l’on. Pre
sidente del Consiglio credono inutile la mia 
proposta, non insisto.

D’ANDREA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Certamente la proposta, formu

lata dal Governo con questo articolo 59, disci
plina assai meglio, che non facesse il precedente 
articolo 59 del testo unico, le operazioni rela
tive alla circoscrizione delle singole sezioni, e 
princijialmente al luogo di riunione per cia
scuna di esse.

In uno dei commi di quest’articolo è fatta 
facoltà di ricorrere avverso la deliberazione 
della Commissione comunale, per ciò che ri

Commissione provinciale sulle operazioni con
template nell’art. 59.

MAZZIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-
MAZZIOTTI, relatore. L’ultimo comma del- 

r art, 59 risponde al quesito che viene mosso
poiché con esso si dàdal senatore D’Andrea,

facoltà alla Commissione elettorale provinciale 
di deliberare in rapporto a tutti i reclami pro
dotti contro le deliberazioni della Commissione 
comunale, quindi anche in materia di riparti
zione degli elettori in sezioni.

Però il senatore D’Andrea domanda: contro 
questi provvedimenti della Commissione elet
torale provinciale si potrà ricorrere alla Corte 
d’appello?

Il collega D’Andrea, che è un valoroso giu
rista, sa che i ricorsi alla Corte d’ appello in 
materia elettorale possono farsi soltanto per 
quanto si attiene alla capacità elettorale, ma 
fuori di questa materia non entra il magistrato, 
entra invece l’autorità amministrativa. Quindi 
provvede in prima istanza, circa la ripartizione 
delle sezioni, la Commissione elettorale comu
nale, ed in grado d’appello la Commissione pro
vinciale; la Corte d’appello non vi entra me
nomamente nè vi potrebbe entrare perchè que-

guarda la ripartizione del comune in sezioni ; sta materia è sottratta alla competenza della
la circoscrizione di esse e la determinazione dei 
luoghi di riunione, alla Commissione provin
ciale, la quale deve deliberare e provvedere 
entro il 20 aprile. Ora-, io domando : avverso
la deliberazione della, Commissione provili
ciale compete o no il ricorso alla Corte di 
appello ?

autorità giudiziaria.
Si potrebbe invece fare un’ altra questione : 

se contro questo deliberato della Commissione 
provinciale vi sia adito a ricorso in via am
ministrativa.

Io credo che per la legge sul Consiglio di
Stato, ove vi fosse incompetenza, eccesso di

L’art. A 1, che investe la Corte di appello dei potere o violazione di legge, non potrebbe es-
ricorsi avverso le deliberazioni relative alla 
iscrizione o alla cancellazione dei cittadini nella 
lista, può estendersi ai reclami avverso le ope
razioni di cui alhart. 59 del quale ci stiamo 
occupando? Ovvero la deliberazione della Com
missione provinciale, che provvede in sede di 
reclamo su materia così importante, quah è la 
ripartizione delle sezioni e h assegnazione del 
luogo dove le elezioni devono avvenire, deve 
reputarsi definitiva? A me sembra che come
ciascun cittadino ha diritto di reclamare alla
Corte di appello per la- mancata iscrizione 0

indebita cancellazione dalle liste, debba essere 
consentito il ricorso contro la decisione della

sere escluso il ricorso alle sezioni giurisdizio
nali del Consiglio di Stato. Ma questa è una 
semplice opinione personale del relatore, ed è 
bene, nel caso in cui sopravvenga questa dif
ficoltà, che sia riservato all’autorità compe
tente di dirimerla e di stabilire una norma 
effettiva. Si tratta del resto di un argomento 
abbastanza limitato qual è quello della ripar
tizione degli elettori in sezioni; già la legge 
attuale provvede a due gradi di giurisdizione; 
lasciamo quindi che in pratica si veda se possa 
essere il caso di ulteriore ricorso contro i prov
vedimenti della Commissione provinciale e quale 
sia h autorità competente, esclusa la Corte di

I
I
I
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appello, a provvedere in ordine 
clami.

■D’ANDREA. Domando di parlar

a questi re

e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Ringrazio della cortesia colla

quaie l’onor. Mazziotti ha risposto al mio que- 
ito, ma essa non vale a dissipare i miei dubbi.s

Già in-primo luogo io ritengo .che non solo la
ripartizione degli elettori in sezioni^ ma la de
signazione del luogo dove debbono farsi le eie-
zioni sia cosa importantissima che riguarda
anche.la libertà delle elezioni. Ad ogni modo
poiché sorge il dubbio se sia competente o
meno la Corte d’appello o il Consiglio di Stato
a provvedere su questi reclami ; anziché la-
sciarlo alla facoltà dell’autorità competente ed 
alla giurisprudenza, io credo sia opportuno ri
solverlo noi. 0 si stabilisce, nettamente la fa-
coltà di ricorrere al Consiglio di Stato, ovvero
si consacri ia norma precisa che le delibera
zioni delle Gommissioni provinciali al riguardo 
non sono soggette a reclamo.

Aspetto dalla cortesia del presidente del Gon- 
siglio una parola autorevole che tolga ogni 
dubbio in proposito.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’ interno. Doma,ndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio,

stro dell’ i-nterno. Credo che in questa materia

terza. Se si vuol risolvere questa questione, io
non ho nessuna difficoltà che si dica che il
giudizio della Commissione provinciale é de
finitivo, ma non credo assolutamente opportuno
lasciare adito ad ulteriori 
zione.

D’ANDREA. Accetto.
GIOLITTI, pres

gradi di giurisdi-

idente del Consiglio^ nùnistro
dell’interno. Si potrebbe dire allora all’ultimo
capo verso « ... la Gommissione elettorale pro
vinciale decide inappellabilmente » ecc.

«

PRESIDENTE. Con l’aggiunta dell’avverbio 
inappellabilmente » all’ ultimo comma, metto

ai voti l’art. 59.
Ghi l’approva, è pregb ato di alzarsi.
E approvato.

Art. 59 bis.

Gli elettori votano, nella sezione alla quale
si trovano Inscritti.

Si possono riunire nello stesso fabbricato fìno 
a quattro sezioni, ma haccesso dalla strada alla
sala, deve condurre solo a due sezioni e non più
di due sezioni possono avere l’accesso dalla me
desima strada.

Quando per sopravvenute gravi circostanze
sorga la necessità di variare i luoghi di riu-

mini- nione degli elettori; la Commissione comunale

non bisogna esagerare quanto ai gradi di giu
risdizione. Il determinare se un elettore debba 
votare nella sezione prima, seconda o terza di
un comune, non è una questione di diritto
ma una questione di fatto: e.

;

e la sua abita-
zione, cioè, sia più vicina al locale dove si 
vota, della sezione prima, seconda o terza. Se

deve farne proposta, nei cinque giorni dalla 
data della pubblicazione del manifesto di con
vocazione degli elettori, alla Gommissione pro
vinciale, la quale, premesse le indagini che re
puti necessarie, provvede inappellabilmente in 
via d’urgenza e non più tardi del terzo giorno 
precedente quello stabilito per le elezioni.

aramettessimo che nelle elezioni comunali si
Qualora la variazione sia approvata; il

sidente della Commissione elettorale
pre-

possa ricorrere
giudizio simile, che

alla Corte d’appello per
riguarda un puro

plice fatto, noi faremmo una legge
per gli avvocati ;

un
e sem-

magnifìca
ma pessima per le elezioni

comunali e provinciali; perchè non vedremmo 
più giungere a termine nessuna lista definitiva.
S

provin-
ciale deve darne immediatamente avviso al
sindaco, il quale deve portarla a conoscenza
del pubblico con manifesto da. affiggersi nelle
ore antimeridiane del 
zione.

giorno precedente la ele-

pecialmente dove si svolgono accanite lotto j 
locali, vedremmo una quantità di gente rovi- !
narsi a favore degli avvocati per ricórrere ■
alla Corte d’appello, con la necessità anche di 
rivolgersi ad un perito per misurare se vi sono 
più metri per andare dall’ abitazione dell’elet-

GUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. L’art. 59 bis stabilisce :
« Gli elettori votano nella sezione, alla quale

si trovano iscritti. Si possono riunire nello stesso

toro , all;), sezione prima o alla seconda
) 0 alla

fabbricato-fino a quattro sezioni, ma l’accesso
dalla, strada alla sala devo condurre solo in

JDisczcssioni, f. 1358
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due sezioni e non più di due sezioni possono
avere l'accesso dalla medesima strada ».

Ora, dato il caso che il numero de-gli elettori
sia così grande da rendere insufficienti Quattro

i
sezioni; le altre, oltre le quattro che si possono !
riunire nello stesso fabbricato ?

. ri unite ?
L'articolo non lo dice. L'articolo

Ohi l'approva è prega 
(E approvato).

to di alzarsi.

Art. 55 {comma 2"^ e seguenti.
Il certificato, in carta bianca, indica la se-

do\ e sai anno i quale l'elettore appartien o il luogo

SI occupa
del fatto che per sopravvenute circostanze sì 1-

nella riunione, il 
zione.

viorno e l'ora della vota- •
o

debba provvedere alla, necessità di variare i
Per gli elettori residenti nel comune la con

luoghi di riunione degli elettori mi sembra
che sarebbe opportuno di stabilire che nel caso
da me indicato si debba andare in un altro

se gna dei certificato è constatata mediante ri
cevuta dell'elettore 0 di persona della sua fa-
miglia 0 addetta al suo servizio.

fabbricato, a giudizio dell
T 1

11 ’ unicio comunale,
Quando la persona. cui fu fatta la consegna,

della Giunta o deliI rx
CV Commissione.

non possa o non voglia. rila.sciare ricevuta, il

GIOLITTI, 2y'>'^ssidente del Consiglio, ministro
delVinterno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio,

messo la sostituisce con la sua dichiarazione.
Per gli elettori residenti fuori del comune i, 

certificati vengono rimessi dall'ufficio munici
pale a mezzo del sindaco del comune di loro

mini-
stro delVinterno. Questo, articolo ha. lo scopo
d’impedire il disordine che avviene quando
una massa troppo grande di elettori si et

residenza, quant
Gii elettori,

Cì. volte questa sia conosciuta.
a partire dal terzo giorno pre

cedente la elezione e neL giorno stesso - della
ffolla eiezione possono, personalmente e contro an-

intorno ad un solo locale. Si proibisce che vi 1
j notazione in1

apposito registro, ritirare il certi-
siano più di quattro sezioni in un fabbricato c ficaio d' iscrizione iielia, lista, qualora non lo
che più di due abbiano lo stesso- ingresso.

In molti comuni esistono fabbricati abbastanza 
estesi, in cui si possono collocare fino a quattro 
sezioni; ma quando.c'è il divieto di miettern-s

l 
j
I V

abbiano ricevuto. ’
Quando un certificato vada perduto ossia di-

enuto inservibile, l’elettore ha diritto, presen-
L landosi personalmente nel giorno antecedente

più di quattro, significa che le altre al di là di l'elezione e nel giorno stesso dell' elezione e 
quattro debbono essere collocate in un fabbri- contro annotazione in altro apposito registro,
calo affatto diverso. di ottenerne dal sindaco un altro su carta

Se si vieta di metterne più di quattro in un \ verde, sul quale deve dichia.rar3i che è un du- 
locale solo, implicitamente tutte quelle, che non ì plicato.
possono essere collocate in 
messe in un altro.

Non mi sembreu perciò

:(uel locale 1 saranno i( Ai fini del pre.sente articolo 1' ufficio co mu
: naie resta aperto quotidianamente, nei cinque 

necessario che Io si giórni antecedenti ed in quello stesso della vo-)

d ì ca esplici ta ni e r t ; come vorrebbe honoi se- ì tazione, aìmeno dalle ore nove a
« 

Ile diciassette.
untore Guzzi.

MAZZIOTTI ;

f)' 1
b -

1
1
!

relatore. Domando di parlare, j
PKE3IDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI, relatore. Mi permetto di

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Ho domandato la parola, unica-

iungere solo poche pamole a ciò che ha dello quest'articolo.

!

! mente allo scopo di semplificare la, dizione di.

Pon. Presidente del Consiglio,
Le disposizioni, alle quali

I
II primo comma, delhart.

si riferiscono le? i stabilisce: «
55 della legge at-

osservazioni del collega Guzzi, sono identiche
zùlmeno cinque giorni prima

et

p
quelle della legg elettorale politica,.

coseguenza è bene'mantene

i di quello fissato per le elezioni, il sindaco fa 
art. 56, ■ pervenire il certificato d'iscrizione a ciascun

la stessa di-
Zinne.

PPbESIDENTS. Nessun altro chiedendo di par-

i elettore ».
A me sembrerebbe molto più opportuno tra

1 Cì J. e, pongo ai voti hart. 59 Iris.
sportare qui la disposizione analoga che fa
parte delhart. 51 della legge elettorale politica

1
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i

e lascifcb mao-giòr tempo. Dispone infatti tale i PRESIDENTE, Non essendovi proposte con
articolo : « nei giorni imihediatamente succes"
sivi che si estendono, fino a quello dell’ele-
zione- ». l . I

Dal momento che si desidera^ che vi sia ia
più completa corrispondenza tra questa legge
e quella elettorale politica; a me sembra che ■

crete ? pongo ai voti P art. 55 come è redatto.
Chi Tapprov 
(Approvato).

a favdrisca di alzarsi.

Art. 56 (d® comma}.

la' modificazione d 
opportuna.

et
i Le elezioni si fanno nei mesi di giugno e di 

me proposta possa ritenersi ; picqio
J

I •

MAZZIOTTI; relatore. Domando di parlar 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

I 
l
I 
!

i 

i 
i

QAOIATTI, presidiente del Consiglio, minisi‘0

MAZZIOTTI) relatore. Il
1

■delV interno.
. PRESIDENTE. Q ha facolÈ^ì,.

senatore Astengo t 'miìùsh 0GIOLITTI; presidente del Consiglio,
della legge elettoì’ahinvoca 1 a,ri. 5i nella legge eletioì’ale politica ! cieli’ interno. Pregherei TUfficio

che stabilisce per la consegna^ dei certificati di j yeclere se non convenisse lasciare che si voti • •• A « !

P.1 centrodc di

iscrizione a gii elettori un termine di dieci giorni i nonnche in agostO; parendomi che non guas-te- 
dalla pubolicazione del decreto di convocazione । rebbe estendere il termine; anche perchè si

<■) 
Cb Q

n-i-

del collegio elettorale.-È
non possiamo

manifesto cne qui j tpebbe avere disponibile u 
seguire la stessa norma. j qr yp q.p-i.yp-'pqi pe?

J. rnaggi or nnmero
dividerli Aa le sezioni.

all Ufficio centrale che la formula ! TARPrkGLIA; presidente dell’ Ufficio centrale. 
tale sia più pre- j Domando di parlare.

cisa e meglio determinata di quella adottata !

‘ Sembr Qt-v

del disegno di legge minister

nella legge elettorale politica; 
venga variarla.

e che non con- ;
PRESIDENTE. Ne iiCb facoltà.

1 
i

Quando si dispone con l’art. 55 che almeno
cinque giorni prima

P 4RPAGLIA; presidente dell’ Ufficio centrale.
L’articolo 56 della legge in vigore era conce
pito in questi termini: « Le eiezioni si fanno

Aano jiiviati i ceitificati । ^Qpg sessione di primavera e non più tardi 
agli elettori, pare all’ufficio centrale che si sta- j disnosizione aveva
bilisca un termine sufficiente per provvedere . ^^.bietto le elezioni dei Consigli comunali, 
alla distribuzione agli elettori dei certificati i 7,^^ ;7 • / i O Ostessi ma non per i Consigli provinciali che

di luglio

!
agli certificati j 1

1(1) sessione di primavera;
I hanno

Quindi TUfficio centrale pregherebbe Tono- i un’unica sessione jn agosto. Siccome la legge 
rsvole Astengo di noii insistere nel suo emeii- i si riferisce alle elezioni tanto dei Consigli co-
damento. munaii cnI provinciali; TUfficio centrale ha

A.STENGO. Non insisto nella .mia proposta-; ■ creduto modificarlo determinando il tempO;
per quanto ritenga che nella pratica sorgeranno i cioè nei due mesi di giugno e luglio.
grcivi inconvenienti. i Non è possibile estenderlo anche al mese di1 :

GrIOLITTI; presidente del Consiglio^ r,nnistro i iigostO; come propone il Presidente dei Consiglio< ;

delUinterno. Domando di parlare perchè -per ia legge attuale; si propone anche
PRESIDENTE. Ne ha Ucoltà. j Vyonsigli- provinciali debbono essere con-

TrivpT -7 / 7 7 ■ ZA • 7- • • i vocuti il secondo lunedì d’agosto; è perciò ne-GIOLTi ri; presidente del Gonsì.Ciibo, mm- ì . , . .. ., 7 /p . , c . i cessano che prima di quel giorno abbianostro dell interno. Credo opportuno aggiungere !.. ’ i »

ha facoltà.
6.S Z coudo lunedi d’agosto;

Cn . /

che prima di quel

un’osservazione. In materia di elezioni comu- avuto luogo le elezioni.
ra T

nali il sindaco è così direttamente interessato PRESIDENTE. Non essendovi alcuna proposta;
all’esito di. esse che se la legge non gli impo-

I

nesso di fare avere i certificati almeno cinque |
giorni prima; aspetterebbe di mandarli aNi‘-l'ó

i

avversari all’ultimo momento ; quando non si
fosse più in tempo per vo

!

che il termine di cinque
tare, Ritengo quindi ; 
giorni sia più che !

metto ai voti T articolo cosi coni’ è redatto.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato),

Arr. 60

Aggiangere al posto d.ell’ ultimo cornma {se
giustificato « i presso} :(

I
i
(
1
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Il prefetto comimica inoltre il decreto al pre- terza copia; e poiché, specialmente nei
sidente della Commissione elettorale provinciale 
che, nel giorno successivo a tale partecipazione.
trasmette alla Commissione elettorale del co
mune le liste di cui all’art. 59.

(Approvato).

Art. GO-bis.
La Commissione 

vede, a che nelle
elettorale

ore

comuni, non si potrà mai .giungereb

grandi 
a fare

queste copte senza un personale straordinario
od orario straordinario, e quindi senza una ri- 

j levantissima, spesa, mi. pare sarebbe necessario.
I

nell’interesse delle finanze dei comuni, che in
vece di due copie la legge ne prescrivesse una

j che è sufficiente, 
comunade prov-

pomeridiane del giorno
precedente reiezione ovvero nel giorno stesso
della elezione prima' delle ore 8 siano conse-
gnati al presidente di ogni ufficio elettorale :

1'’ un bollo del comune ;
P la lista degli elettori della, sezione auten

ticata dalla Commissione provinciale ai termini
dell' arr 59 e dee copie di tale lista autenticata
in ciascun fonlio da due ineinbri dèlia om-
missione comunale. delle qualn il mn o-i UMCt serve per
P affissione n ut norma dell’ art. G8.

Co
■j i verbali di nomina, denli scrutatori di

cui all’ art. 64 :
4'' P urneV 

tazione.
0 le urne occorrenti per la. vo-

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. In qu to art. GG-bis si prescrive

che nei quindici giorni precedenti l’elezione .G
debbono compilare due copie delle liste di se-
zioni. Ora io domando all’ Officio centrale, ;;per
chè due copie? Una serve per tenerla affissa
n(fila sala delle elezioni, dice Part. 60-5L, ina
non indica l’nso dell’altra che però si arguisce
che possa occorrere per l’appello.

Ha per P' appello, per questa prescrizione
quasi inutile che fa s1 empre perdere un tempo
prezioso, mentre è difficile che serva allo scopo ' J.
di
T G I

regolare P affollamento, è necessaria una,
za conia della lista ? on può farsi enual-

mente con la lista, originale autenticata dalla 
Cornmi.ssione provinciale destinata- per P iden-
tificazione e il riscontro dei voti?

Tale disposizione aveva la ua ragione di
esistere sotto P impero della legge che .^1 mo
difica, perchè una lista semviva per P identi-
fìcazione degli elettori, un’altra per il riscontro
nei 

di a
voi I ed ina terz per Paffissione;5 ma ora

'JlO

11 I

col nuovo progetto.
Pidcntificazione

j

11 stabilisce di rerare
quanto il riscontro con

Ua originale, a me pare superflua la

GIOLITTI, presidente del Consiglio, 
stro dell Interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne h cu facoltà.

mini-

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
deirinterno. Osservo che, mentre una copia deve
rimanere affissa. una serve per T identicazione
ed una per l’appello. Se pretendiamo che una
copia serv cZ per usi diversi, probabilmente pro-
lungheremo le elezioni, e soprattutto sarà dif-
ficile che tutti gli
verranno.

otto cento elettori, se inter-
possano trormre il tempo peirvotare.

PPtRPPvGLIA, presidente dell Ufficio centrale.
Domando di parlare.

PRESIDENTE ha facoltà.
P ARPA GLIA, presidente deW Ufficio centrale.

La le§8® parla, di liste per le sezioni e non si
può intendere che si accenni alla lista origi
nale perchè quella deve restarne negli archivi:
bisogna fare tante liste quante sono le sezioni ;

per cui questo risparmio non è possibile. Una
copia, di queste liste di sezione deve essere af-
fissa- Taltra deve servire per l’appello. Solo le

; liste -che si fanno per le sezioni sono quelle
che si adoperano, e lo si dice chiaramente nel
l’articolo e non bisogna confonderle colla lista

. generale che comprende gli elettori di tutto il
coiiiuiie.

ASTENGO. Se-la Commissione non crede
utile, questa mia proposta-. io non vi insisto.

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo ai.voti l’ar
ticolo- GG-bis.

Chi P approVói è pregato di alzarsi.
(E approvato).

iJl

rs-r J. ssentazione di un disegno di legge.
SAN GIULIANO,

esteri. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ministro degli affari

DI SAN GIULIANO y ministro degli affami
esteri. Ho P onore di presentare al Senato un 
disegno di legge già approvato dall’altro ramo 
del Parlamento:. «Approvazione del trattato

j
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f

italo-giapponese di commercio di navigazione, «
tirinato a Roma addi 5 novembre 1912 ». I

!

In ciascuna sezione è costituito un ufficio

Prego di trasmetterlo alla 
trattati per il relativo esame.

Commissione dei

• PRESIDENTE. llo atto r» ir onor. ministro
degli affari esteri della presentazione di questo
disegno di legge, il quale sarà trasmesso alla
Commissione dei trattati per T esame relativo.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus

sione del disegno di legge n. 935-A.

Art. 62. ■ '

elettorale comjjosto di un presidente q di un
vicepresidente, designati dal primo presidente
della Corte d’appello fra i magistrati del di
stretto della Corte stessa
comune, compresi i

; ma non elettori nel
indici aggiunti e gli udi

tori, 0 fra gli ufficiali del pubblico ministero
O’
O

presso le Corti e i tribunali, di quattro scruta
tori e di un .segretario.

Per i comuni sedi di Corti d’appello e di
tribunale potranno essere scelti anche magi-
strati iscritti nelleJiste elettorali amministrative

I del luogo ».
Ora si domanda: supposto il caso di una ele-

Gli articoli 23 e 25 e quelli dal n. 66. a 88 zione generale, nella quale si dovranno convo-
e da 95 a 110 della presente legge sono affissi care tutti gli elettori per le elezioni dei Con-
alla porta della sala delle elezioni in canatteri comunali e provinciali nello stesso giornoc

ben leggibili.
(Approvato).

Art. 63 CA' z?

In ciascuna sezione è
coiTimci) :

costituito un ufficio
elettorale composto di un presidente e di un
vicepresidente, designati dal primo pr idente
della Corte d’appello fra i magistrati del di
stretto della Corte stessa, ma non elettori nel 
comune, compresi i giudici aggiunti e gli udi-
tori. 0 fra gli ufficiali -del pubblico ministero
presso le Corti e i tribunali, di quattro scru

simultaneamente...
GIOLITTI, presidente del Consiglio 

deirinterno. Vi
farlo.

? TmnislfO
sono due mesi di tempo per

beneventano.,., basteranno i magistrati 
a questo scopo o sarà jiecessario ricorrere a
qualche altro elemento ; come è stabilito nella
legge elettorale politica? Questa è la mia do
manda.

Non voi lei che ci si trovasse in condizioni
tali dèa non poter costituire definitivamente

tatori e di un segretario.
diversi uffici. Moltiplicate le sezioni elettorali
in base alla presente le

Per i comuni sedi di Corti d’appello e di
tribunale potranno essere scelti anch mani-
strati iscritti nelle liste elettorali amministra-
tive del luogo, o

In caso di necessità riconosciuta dal primo
presidente della Corte, può anche destinarsi
all’ ufficio di presidente o di vicepresident 
vicepretore o il conciliatore.

Aggiungere dopo V ultimo comma:

il

Al presidente e al vicepresidente dell’ufficio
elettorale deve esser corrisposta dal comune
r indennità di viaggio e di soggiorno spettante 
ai giudici di tribunale di categoria, salvo
ai magistrati di grado superiore la corre.spon-
sione di quella spettante ai consiglieri di Corte 
d’appello di 2^ categoria.

BENEVENTANO. Domando di 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

parlare.

BENEVENTANO. In questo articolo 63 è sta
bilito: ■

gge, potrà benissimo
avvenire che ii personale indicato tassativa-
mente in quest articolo non basterà per dare ad 
ogni sezione un presidente ed ;un vicepresidente.
111 due mesi
sole. Dei

non ci sono che nove domeniche
resto provvedere con larghezza è

sempiC cosa migliore di quello che provvedere
con e\ entualmente possibile insufficienza.

GIOLITTI, pi elidente del Consiglio^ Tninisbro 
dell inleeno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini- 

st'i 0 dell interno. Osservo che le elezioni
ministrative

am
a differenza di quelle politiche,

non avvengono in un giorno
scono i comuni fra
luglio. Io
ma in due mesi ci

solo: si
i due mesi di

riparti- 
giugno e

proponevo anzi di andare più in là:

ciò vuol dire
sono in media 9 domeniche:

che basta
magistrati il quale sia la nona 
zioni che debbono votare.

avere un numero di
parte delle se-

La difficoltà per le elezioni politiche era
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molto più grave, perchè esse vanno i ettte con- !
temporaneamente nello stesso giorno in tutto
il Regno.

BENEVENTANO. Questo chiarimento basta

i notai ;
3° i segretari e vicesegretari comunali ;
4° gli elettori del comune che sappiano

Qo

per serenare i debbi che erano sorti nell’animo •
I

leggere e scrivere.
La enumerazione delle prime tre categorie

nostro.
PRESIDENTE. Non facendosi altre

i non implica or I
dine di nrecedenza tra di loro

osserva- per la designazione.

zioni, pongo ai voti Tart. 63. Il segretario dev’essere ri numerato dal co-

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
È approvato.

t mime, in cni ha sede l’ufficio elettoral
1

I honorario di lire dieci.
; con

Art. 64
I 

t
Il processo verbale.è redatto dal' segretario

1 in due esemplari-e 
1 V in esso deve essere tenuto

Nel periodo compreso fra l’ottavo ed il quarto i conto di tutti 
giorno inclusivi precedenti l’elezione, in nub- i sente legge, 
blica adunanza, preannunziata due giorni prima ? ogni effetto di legge 
con manifesto nell’albo pretorio del comune, | blico.

b
; in pub- I

la Commissione elettorale comunale, aggregali- 'j
dosi i du consiglieri comunali eletti col mag-
o'ior numero di voti e i due eletti col minor ( ... , -I -1 -, !

le operazioni prescritte dalla pre
11 -processo

(Approvato).
Art

verbale riveste per
la qualità di atto pub-

64 bis.
Il presidente, il vicepresidente ed il segre 

numero di voti, che non facciano parte della 1
Giunta comunale nè della Commissione^stec^sa, yQtano nella sezione dov 
procede alla nomina degli scrutatoli uà gli i non appartengano alla medesima.

1 comune, che siano compresi nella j

se elettori nel comune, e gli scrutatori
e esercitano l’ufficio.

elettori de
I

lista dei giurali ovvero che possiedano una delle i 
condizioni contemplato negli articoli 3 c 4 del I

I

(Approvato).

Art. 64
L’ufficio di presidente, di vicepresidente, dielettorale politica.

Se il Consiglio comunale è sciolto, saranno ' scrutatore e di segretario è obbligatorio per le
testo unico della legge

le è sciolto.
J 
1

aa’gi’CS’ati aita o co <
Commissione 1 tua tiro ; persone designate.

consigdieri eli e si tro V cano nelle condizion 1 c>opr<i ; Il vicepresidente coadiuva il presidente nel
r l’adempimento delie sue funzioni e ne fa leindicate. , . . .

Ciascun commissario scrive sulla piupria | veci in caso eli assenza o d impedimento, 
scheda soltanto un nome c si proclamano eletti i autorizzazione del presiaeme egli può inciti e 
coloro che hanno ottenuto maggior numero di j adempiere le funzioni di scrutatore.

, -P' .T A nmìon-inM pffiUo l’pu- Salvo le maggiori pene stabilite nell art. 108voti A parità di a ou e pioiainavo emuo i cui oo j. . .i I .... .-.u/a e.ssendo desi-

commissario scrive Per

hanno ottenuto niagg
è orolamato eletto Fan- baivo le maggio!i pene stabili 

A ! nel caso ivi previsto, coloro che.
In seconda convocazione indotta regolar- ’. gnati all’ufacio di presidente, di vicepresidente, 

mente la seduta 6 valida qualunque sia il nu- j di scrutatore o di segretario, senza .
, ; ' l motivo, rifiutino di assumerlo o non si trovmo

“VlNìettuAindaco notifica nel più breve l presenti all'atto dell’insediamento del seggio, 
. -I i 1-in rj -.'‘T'ZM-i/'k T'irilb'ì iviiilfio fin lìun 1 nn n lOOO, i'^CÌlO

età.
seconda indetta

ii sindaco notifica nei più breve i pressi:J

£■ insti Beato

iti all’atto deli’insediamento del

termine e. al più tardi non
giorno preced lite l’eiezione, l’avvenuta

opre il secondo ì incorrono nella multa da lire 100 a 
sanzioni incorrono il presidente, il vice-desi- !

gnazione per? mezzo di un ufficiale giudiziario
o di un messio comunale.

A ciascuno degli smutatori il comun deve

presidente
i senza

gli scrutatori, il) b
Cl>_)

giustificati motivi ; SI

egre cario, i quali, 
a 1.10 n t an i n o p r i m a

che abbiano termine le operazioni elettorali.

corrispondere un’indennità di lire cinque.
■ Il segretario del seggio è scelto )

denza all’insediamento, dell’ufficio,
dente del buffi

Per i. reati previsti nel pres
ili antece- procuratore del Rt ! 1 I .1.1 _* .

io. elettorale fra person
dal presi- 
e residenti

dente
l.kve ;

ente articolo, il
sulla denuncia del presi-

del seggio o di qualunque
anche, di ufficio, deve procedere

elettore od
per citazione

nel comune nelle categori r\ 1.
seguenti

p i cancellieri, i vieecanceìlìeri, gli I

direttissima' e

(Approvato) 0

giuntl di cancelleria, i segretari 
segretari degli ufnei giudiziali,

cancelleria. e i sostituti
Soppresso.

Art. 65.



A ili Parlament-ari. — lOL'GT — Senato del Regno,
M9Ml/M>UCAa*XN XLM1*. wi w.i i, > ■ x ni,rjr>/

LEGISLATURA XXIII — D SESSIONE .1.909-913 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 MAGGIO 1913

I

Art. 66. A^oto, è ammesso dal presidente a farlo espri- I '
i mereTre membri almeno dell’ufficio, fra cui il ì fiducia. Il segreta-

presidente od il vicepresidente, devono trovarsi J indica nel veibade il mobivo specn co, per 
sempre presenti a tutte le operazioni elettorali. ' lelettoie fu .-lutoiizzato a lan-^i assis eie 

nella votazione.
.‘intorizzato a

(Appro vaio). il nome del medico^ die abbia

Art. 67.
I 
I

eventualmente accertato rimpedimento, ed il
! nome
I (

dell’ elettore delegato.
Non possono e.ssere ammessi ad entrare nella i

esala della elezione se non gli elettori che pre-’i
scntino, ogni volt n 

Al certificato di iscrizione '
alla sezione rispettiva, di cui alFarticolo 55.

D’ANDREA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Io non trovo che la dizione di

Essi non possono entrare 
delle elézioni.

(Approvato). -

ormnii -oin qucsto uNìcoIo slu molto prccisa. In esso si pre-
i Vede 11 caso di
i
! fìsica di poter votare

un elettore
e

Art. 68.
Non 'ha diritto di vota chi non trovasi in-

^scritto nella lista degli elettori della sezion0

ì esprimereI

nell’ impossibilità
ali si consente di far

il suo voto da un
i fiducia. Ma dovrà

elettore di sua
essere presente nella sede

elettorale, ovvero potrà egli affidare ad altri 
ì r incarico di votare?

Giolitti, presidente del Consiglio, mini-
'Una copia di.detta lista e l’elenco di coloro, ì . .t, ■ , ms

■ U s,tro dell interno. E già detto nella prima parte,
che sono contemplati alt art. 21, devono essere |I1
affissi nella sala dell’elezione durante il corso 1i

(delle operazioni elettorali e possono essere con- i
(

■ft.-r A- '7’'f lOTTI, relatore. Domando di parlare.

shltati dagli intervenuti.
Saranno parimenti affisse la lista dei consi-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI, relatore. Il dubbio mosso dal-

l’onor. senatore D’Andrea è completamente eli

g'lieri da surrogare o quella dei consiglieri che | minato dalla prima parte dell’art. 69 che dice:

rimangono in ufficio.
Hanno inohre diritto di votare coloro, che si

1 « II diritto elettorale è personale. Nessun elet-
’ tore può
!

farsi rappresentare nè mandare il suo
voto per iscritto w.uindi e stabilito il prin- presentino muniti di una sentenza ai Corte di i . . ^ , , , ,,' i cipio: cne occorra' la presenza. dell elettore, 

appello, con cui si dichiari. che'essi sono elet- i m i i i i j! Tutta la formula dell’articolo corrisponde,tori del comune, e coloro che dimostrino di s ,1 T ' d altra parte,essere nel caso previsto nell ultimo capoverso f .. .

» ■ 'A,.

occorra' la

all’art. 80 della legge elettorale

deU’articolo 47 ? 0 che provino di essere ces- politica di cui è stata riprodotta la disposi-

sata da causa 'della sospefisione, di cui all’arti- zione.

colo 21.
PRESIDENTE. Onor. -D’Andrea, insiste?

I
1 
t

La prova ■ che sia cessata la ^sospensione’do- i
vrà essere fatta presentando il congedo illinii- :! come e
tato 0 l’atto di licenziamento, purché di tre f

D’ANDREA. Non insisto.
PRESIDENTE. Allora metto

stato testé letto.
ai voti l’art. 59

mesi anteriore al decreto che fissa il giorno j
dell’elezione, o ii provvedimento da cui risulti

Chi l’approva è pregato di alzarsi, r
(Approvato).

la promozione a grado eorrisponden 
d’uffìziale.

(Approvato).

X A a quello- Art. 70.
( 
t

Alle ore otto del giorno per il quale è indetta

Art. 69.

Il diritto elettorale è personale; nessun elet- i

i l’elezione, il presidente costituisce, l’ufficio chia-
1 *

i mando a farne parte il vicepresidente, gli scru- 
. j tutori ed il segretario.

Quando tutti od alcuni degli scrutatori non
, tore può farsi rappresentare, nè mandare Usuo t siano presenti o ne sia mancata la designazione.

voto per iscritto.
Ii il presidente chiama in sostituzione, oltre il

Soltanto per impedimento fisico evidente o ì vicepresidente. come all’art. Q^-tei alternati-
regolarmente dimostrato, all’ufficio, l’elettore ; vamente l’anziano e il più giovane fra gli elet- 
che trovasi nella impossibilità di esprimere il gtori presenti che sappiano leggere c scrivere.

I i
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Il presidente dell’ufficio diciunm, poi aperta di libretto o tessera di ricònoscimeiito rilasciati
la votazione e ta cìtiamare da uno deali scru
tatori 0 dal segretario ciascun elettore nell’or-

da un’autorità govcrnaOva, può provvedersi di

dine della sua iscrizione nella lista.
Uno dei membri dell’utticio che

una tessera speciale facendo istanza al pretore 
del ■ mandamento, in cui ò compresa la sezione

conosca per
sonalmente l’elettore, ne attesta la identità, ap- j
ponendo la propria firma accanto al nome del-

elet-torale nella quale deve votare.
11 pretore rilascia la tessera, verso il p aga-

r elettore. nella apposita colonna, sulla lista
autenticata dalla Commissiono elettorale 
vinciale.

pro

Se nessuno dei membri dell’ufficio può accer
tare sotlo la sua responsabilità l’identità dell’e-

i mento del prezzo di costo,, dopo essersi accer
tato delia identità personale dell’elettore.

La tessera deve essere conforme al modello 
allegato F del -testo unico della legge eletto
rale politica; ha un proprio numero d’ ordine 
e contiene, da un lato, la fotografia dell’ elct-

lettore, questi può presentare nn altro elettore
dcl comune noto all’ufficio, che attesti della 
sua identità. Il p.residente avveide l’elettore
che, afi’erma il falso,

/
sarà punito con. le

pene stabilite daU’art. 108.
Si deve presumere noto all’ufficio qualunque

elettore, che sia stato già ammesso a votare.
L’elettore, che attesta della identità, deve

mettere- la sua firma nell’apposita colonna della 
lista, di cui sopra.

tore munita del timbro a ecco della pretura e
della firma del pretore; dalbaltro l’attestato di
riconoscimento, il nome cognome
et’Cv p. luogo di nascit V del? elettore,

paternità, 
r indica-

zione della lista elettorale del comune dove 
l’elettore è inscritto, la firma del pretore e del
cancelliere

L’ elettore
il timbro della pretura.
che venga cancellato dalla lista,

deve restituire la tessera al pretore, il quale
i Fan nulla.
!

In caso di dissenso sull’accertamento del- j Qualsiasi alterazione o indebito^ uso della tes-
1 identità degli elettori, decide il presidente a j sera è punito a norma dell’art. 108.
norma dell’art. 79. I

(Approvato).
-Deve inoltre essere ammesso a votare relet- 

torc. che si presenti fornito di libretto o tessera
di riconoscimento
ani ministrazione

rilasciati da una pubblica i
governativa, purché siano mu

niti di fotografia. In tal caso, accanto al nome
dell’elettore ; nella suddetta colonna di identi-
fìcazione, sarà indicato il numero del libretto 
0 della tessera e l’autorità che li ha rilasciati.

Gli elettori compresi nell’elenco di cui al pe
nultimo comma dell’art. 35 sono ammessi a vo
tare quando facciano constatare all’ufficio elet
torale la loro identità personale. Nel processo 
verbale è presa nota speciale di ogni elettore 
inscritto nell’elenco degli emigrati, che viene 
ammesso alla votazione, nonché del nome della 
persona, che attesta la sua identità, o del nu
mero del libretto o della tessera- di riconosci
mento indicati nel comma precedente e nel-
l’articoio seguente 
lasciati.

(Approvato).

e dell’autorità che li ha ri-

Art. 70 bis.

Agli effetti del penultimo comma dell’ arti-

Art. 70-Zcr.

In ogni pretura- è tenute apposito registro,
nel quale sono indicati, secondo il numero d’or-
dine delle tessere rilasciate, il nome, cognome, 
paternità, età, luogo di nascita dell’elettore, la 
lista elettorale, nella quale esso è inscritto.

Una copia della fotografia, firmata dal pre
tore, é ingommata nel registro, a lato delle in
dicazioni sopraccennate. Il registro in ogni fo-
glio è firmato dal prctoi’c c dal cancelliere.

( Approvato).

Art. 71.

Aggiungere ■preìiietlendo :
Riconosciuta l'identità personale dell’elettore.

questi presenta la sua scheda- piegata al presi-
dente.

Il presidente depone la scheda in un’urna di 
vetro trasparente, collocata sul tavolo dell’ul-
ficio, visibile a tutti.

A misura che si depongono le schede nel- 
hurna, uno degli scrulatori ne fa constare, scri-
vendo il proprio nome a riscontro' di quello di

colo precedente ciascun elettore. non munito ciascun votante, neH’apposita colonna, sulla lista

I
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autenticata dalla. Coni missione elettorale provili-c

ciale.
(:Z° e comma} :
Ciascun elettore ha diritto di votare per tanti 

homi quanti sono i consiglieri da eleggere 
quando se ne devono eleggere meno di cinque.

messo immediatamente al pretore del manda
mento, e di tutto si fa menzione nel verbale.

La suddetta lista è pure vidimata in ciascun
foglio da tre almeno dei 

(Approvato).
membri dell’ officio.

Quando il numero dei consiglieri da eleggere Art. 76.

è di cinqu 0 più, ciascun elettore ha diritto
di votare solamente per un numero di nomi
eguale ai quattro quinti dei consiglieri da eleg 
gere.

[4^ comma}'.

Il presidente della sezione è incaricato della 
polizia dell’adunanza ed a tale etfetto egli può
disporre degli agenti della forza, pubbli 
della forza armata per far espellere od ,

ca e 
arre-

L’elettore può aggiungere, oltre i nomi dei
stare coloro, che disturbino il regolare proce

candidati, la paternità, la professione, il titolo 
onorifico o gentilizio, il grado accademico ; ogni 
altra indicazione è vietata.

(Approvato).

àrt. 72.

L’ appello dev’essere terminato non più tardi 
delle ore 13. Se a quest’ora non lo fosse, il 
presidente lo sospende e fa procedere nella 
votazione indipendentemente dall’ ordine di 
iscrizione nella lista.

Gli elettori che si presentano dopo l’appello 
votano nel modo indicato dagli articoli prece
denti.

La votazione, a pena di nullità, resta aperta 
fino alle ore sedici. ■

Se alle ore sedici siano tuttavia presenti elet
tori che non abbiano votato, il presidente, fatta 
prender nota dal segretario dei loro nomi, li
aniniette a votare nell’ ordine con cui ne è
stata presa, nota, nessun altro elettore che so
praggiunga può essere ammesso alla votazione.
Alle or 
votare.

e diciassette nessun elettore può più

(Approvato).

Art. 73 (7° comma a. A).

2^’ accerta, il numero dei votanti risultante 
dalla lista autenticata dalla Coniniissione elet
torale provinciale;

(2« e comma'}'.
Questa lista, a pena di nullità, prima che si 

proceda allo spoglio delle schede, deve essere 
sottoscritta dai membri dell’ufficio e chiusa in 
piego suggellato, con facoltà a qualunque elet
tore presente di apporre la propria firma sulla
busta del pi Questo è consegnato o tras

Di&cvssiom, {. 1359

dimento delle operazioni eletrorali 0 commet
tano reato.

La forza non può, senza la richiesta del pre 
sidente, entrare nella sala dell'elezione.

Però, ili caso di tumulti o di disordini o per
procedere all’esecuzione di mandati di cattura, 
gli ufficiali di polizia giudiziaria possono, anche
senza richiesta del presidente, entrare nella
sala dell’elezione e farsi assistere dalla forza.

Hanno' pure accesso nella sala adi ufficiali
giudiziari per notificare al presidente protest
o reclami relativi alle operazioni della sezione.

Il presidente può, di sua iniziativa; e deve,
qualora tre scrutatori ne facciano richiesta.
disporre che la forza entri e resti nella sala 
della elezione, anche prima che comincino le 
operazioni elettorali.

Le autorità civili ed i c 0 ni a n d a n t i in i 1 i t a r i
sono tenuti ad ottemperare alle richieste del
presidente, anche per assicurare preventiva-
niente il libero accesso degli elettori al locale, 
in cui è sita la sezione, ed impedire gli assem
bramenti anc’ne nelle strade adiacenti.

Quando abbia giustificato timore che altri- 
nienti possa essere turbato il regolare procedi
mento delle operazioni elettorali, il presidente.
udi ti gli scrutatori; può, con ordinanza moti
vata, disporre che gli elettori, i quali abbiano
votato, escano dalla sala e non vi rientrino se
non dopo la chiusura della votazione. 

(Approvato).

Art. 79 {P comina}.
Il presidente, udito il parere degli scruta io in.

pronunzia, in via provvisoria.
difficoltà e gli incidenti, che

sopra tutte le
Sì sollevino in-

torno alle operazioni della sezione, e sulla nul
lità dei voti.

(Approvato).



I i

Atti Ptu'la-rnentari 10210 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII 1^ SESSIONE 1909-913 — DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 MAGGIO 1913

iVrÈ. 80.

Il presidente, a pena di nullità, dichiara il 
risultato dello scrutinio e lo certifica nel ver
bale. Fa inoltre la proclamazione dei consiglieri 
comunali, quando il comune ha una sola se-

può optare per uno di essi entro il termine di 
otto giorni successivi alla proclamazione.

(Approvato).

zione. Il verbale è firmato ;

tutti i membri dell’ ufficio ;
seduta stante, da 
alla sua validità

basta la firma del presidente e del segretario. 
Dopo la firma del verbale l’adunanza viene 
sciolta immediatamente.

Un esemplare del verbale viene depositato 
nella segreteria del comune, ed ogni elettore 
ha diritto di prenderne conoscenza.

Il pretore invita gli scrutatori ad assistere, 
ove credano, entro il termine di giorni tre, al-
rapertur A.
all’ art.

. et

7Q
;

del piego contenente la lista, di cui 
ed alla compilazione, a cura del

cancelliere, d’una copia autentica da lui vi-
stata in ciascun foglio. Gli scrutatori interve
nuti possono pure apporre in ciascun foglio la 
loro firma.

Tale copia viene immediatamente rimessa al
sindaco, il quale provvede a che rimanga de-

I ricorsi
Art. 95 (5° comma).

contro le operazioni elettorali si pre
sentano al Consiglio provinciale entro un mese 
dalla proclamazione degli eletti; il Consiglio 
decide nella sua prima sessione.

(Approvato).

Art. 98 (7° comma).
Chiunque forma una lista od un elenco o una 

nota di elettori, in tutto o in parte falsa, ov
vero altera una lista, un elenco o una nota vera, 
0 nasconde o sottrae od altera registri o certi
ficati scolastici è punito con la detenzione sino 
a tre anni e con multa sino à lire 3000.

(Approvato).

Art. 99 (7° comma).
Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad ingan-

nare 0 sorprendere l’altrui buona fede, ottiene

posi tata per quindici giorni nella segreteria ;
ogni elettore del comune ha diritto di pren
derne conoscenza.

(Approvato).

àrt. 81.

indebitamente per sè o per gli altri la iscrizione 
negli elenchi, nelle liste o nelle note degli elet
tori 0 la cancellazione di uno o più elettori, è. 
punito con la detenzione sino ad un anno e con 
la multa sino a lire 2000.

(rkpprovato).

Il presidente dell’ufficio della prima sezione, 
quando il comune ha più sezioni, riunisce, nel 
termine di 24 ore, i presidenti delle altre se
zioni e in unione ad essi od ai vicepresidenti 
che ne facciano le veci, riassume i voti dati in 
ciascuna sezione senza poterne modificare il 
risultato, pronuncia sopra qualunque incidente 
relativo alle operazioni ad essi affidate, salvi i 
reclami ai quali è provveduto ai termini del- 
l’art. 79, e fa la proclamazione dei consiglieri 
comunali.

Il segretario della prima sezione è segretario 
dell’adunanza dei presidenti.

Per la validità delle operazioni sopraindicate 
basta hi presenza della maggioranza di coloro 
che hanno qualità per intervenirvi.

(Approvato).

Art. 92 (5^ comma).
Chi è eletto in più di una provincia, ovvero 

in più di un mandamento della stessa provincia.

Art. 101.

AggAangere in fine:
Alla stessa pena soggiacciono il sindaco, il 

segretario comunale od i funzionari da loro 
delegati, i quali rifiutano o omettono di prov
vedere all’esecuzione di quanto è loro imposto 
dalla presente legge.

(Approvato).

Art. 102.

Chiunque, per ottenere, a proprio od altrui 
vantaggio, il voto elettorale o Tastensione, offre, 
promette o somministra danaro, valori, impieghi 
pubblici 0 privati, o qualunque altra utilità ad 
uno 0 più elettori, o per accordo con essi ad 
altre persone, è punito con la detenzione esten
sibile ad un anno e con la multa da lire 50 
a lire 1000, anche quando l’utilità promessa 
sia stata dissimulata sotto il titolo dhndennità 
pecuniarià data all’elettore per spese di viaggio
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0 di soggiorno o di pagamento di cibi e be
vande 0 rimunerazione sotto pretesco di spese 
0 servizi elettorali.

L’elettore che pe-r dare o negare il voto elet
torale ha accettato offerte o promesse o ha ri
cevuto denaro o altra utilità, è punito con la 
detenzione estensibile ad un anno e con la- 
multa da lire 50 a lire 1000.

(Approvato).

Art 105.
Chiunque, con violenze o minacele o con tu

multi, invasioni nei locali destinati alle opera-
zioni elettorali o con attruppamenti nelle vie
di accesso alle sezioni o nelle sezioni stesse.

Art 103.

Chiunque usi’ minaccia ad un elettore, od
alla sua famiglia, di notevole danno o della
privazione di una utilità per costringerlo a vo
tare in favore di determinate candidature o ad 
astenersi dall’ esercitare il diritto elettorale, o 
con notizie da lui conosciute false, o con.rag
giri od artifici, ovvero con qualunque mezzo 
illecito, atto a diminuire la libertà degli elet
tori, esercita pressione per costringerli a vo-

con clamori sediziosi, con oltraggi agli elettori 
0 ai membri dell’ufficio nell’atto delle elezioni 
ovvero col rovesciare, coH’infrangere, col sot
trarre le urne elettorali, colla dispersione delle 

' schede, o con altri mezzi, impedisce il libero 
esercizio dei diritti elettorali o turba la libertà 
del voto 0 in qualunque modo altera il risul
tato della votazione, è punito con la reclusione 
da sei mesi a ire anni e con una multa da 
lire 500 a lire 5000.

Iiìcorre nella medesima pena chiunque forma 
falsamente in tutto o in parte schede od altri 
atti dalla presente legge destinati alle opera-
zioni elettorali o altera uno di tali atti veri ?

tare in favore di determinate candidature, 0
oppure sostituisce, sopprime o distrugge in tutto

ad asteneiAi dall’esercitare il diritto elettorale, 
è punito colla pena della detenzione estensi
bile ad un anno e con multa da lire 50 a lire 
1000.

. Alle pressioni fatte a nome di classi di per
sone 0 di associazioni è applicato il massimo 
della pena.

(Approvato).

Art. 104.

I pubblici uffiziali, impiegati, agenti o inca
ricati di una pubblica amministrazione, i quali, 
abusando delle loro funzioni, direttamente o 
col mezzo di istruzioni date alle persone loro 
dipendenti in via gerarchica, si adoperino a
costringere gli elettori a vincolare i suffragi
degli elettori a favore od in pregiudizio di de
terminate candidature o ad indurli all’ asten-
sione, sono puniti con la detenzione da tre

0 in parte uno degli atti medesimi. Chiunque
fa uso di uno di detti atti falsificato, alterato
0 sostituito, è punito con la stessa pena, an-
corchè non sia concorso nella consumazione 
del fatto.

Se il fatto sia commesso da chi appartenga 
all’ufficio elettorale, la pena della reclusione è 
da uno a cinque anni e quella della muli a da 
lire 1000 a 6000.

Gli imputati dei delitti previsti in questo 
articolo, arrestati iu flagranza, dovranno essere 
giudicati dal tribunale per citazione direttis
sima.

(Approvato b

Amt. 106 {P comatcì}.
Chiunque senza diritto durante le operazioni 

elettorali s’introduce nella sala dell’ ufficio di 
sezione o in quella ove ha luogo 1’ adunanza

mesi ad un 
2000.

anno e con multa da lire 100 a dei presidenti delle sezioni. è punito coll’am-

La predetta multa e la detenzione si appli-
cano ai ministri di un culto, che con allocu-
zioni 0 discorsi in luoghi destinati al culto o
in riunioni di carattere religioso o con pro-
messe o minaccio spirituali si adoperano a vin
colare i voti degli elettori a favore od in pre-
a-iudizio di determinate candidature o ad in
darli all’astensione.

(Approvato).

menda estensibile a lire 200; e col doppio di 
quest’ammenda è punito chi s’introduce armato 
nelle sale stesse anchorchè sia elettore o mem
bro dell’ufficio.

(Approvato).

Art. 107.
Chiunque trovandosi privato o sospeso dall’e

sercizio elettorale, assumendo il nome altrui si 
presenta a dare il voto in una sezione eieito-
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rale, chi voti in più sezioni elettorali
) ovvero

per consiglieri proviin iali in più comuni dello
stesso mai i dci,in cmto ? è punito con la detenzione
estensibile ad un anno e con la multa da lire 
50 a lire 1000.

Ghi nel corso delle operazioni elettorali e 
prima della chiusura definitiva del verbale è

Chiunque fa indebito uso della tessera, di 
cui all’art. 70-àZs, è punito con la detenzione 
sino a tre mesi o con la multa fino a lire 100 
e chiunque produce sulla tessera stessa altera
zione a scopo di'frode nella identificazione del
l’elettore è punito con la detenzione estensibile

sorpreso in atto di sottrarre. aggiungere o so
fino ad un 
a 1000.

anno e con la multa da lire 50

stituire schede ; 0 di alt»n’arne il contenuto, o /
di leggere traudolentemente nomi diversi da 
quelli che vi sono scritti, od in qualsiasi altro 
modo falsifica i l'isultaìi della votazione, è pu-
nito con la detenzione estensibile ad 
e con muli a da lire 100 a 2000.

(Approvato).

un anno

Art. 108.

Ghiunque concorre all’ammissione al voto di 
chi non ne ha diritto od alla esclusione di chi 
lo ha 0 concorre a permettere ad un elettore 
non tìsicamente impedito di farsi assistere da

GUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. Io proporrei che nel testo di questo 

articolo 108 dopo la parola: chlanque si aggiun
gesse l’altra: scientemente come era scritto nel 
testo ministeriale. E non ho bisogno di dire le 
ragioni di questa mia proposta. Si tratta di un 
reato punito con pene abbastanza severe e l’ele- 
meiTto del dolo deve essere richiesto per la sua 
esistenza.

MAZZIOTTI; relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

altri nella votazione, e il medico che a tale
scopo abbia rilasciato un certificato non con
foime al vero sono puniti con la detenzione 
estensibile a sei mesi e con multa da lire 50 
a 500. Se tali reati sono commessi da coloro
che appartengono alh ufficio elettorale, i colpe
voli sono puniti con la detenzione estensibile
ad un anno e con multa da lire 50 a 1000.

Chiunque, appartenendo alT ufficio elettorale, 
con aiti od omissioni contrari alla legge, rende 
impossibile il compimento delle operazioni elet-
forali 0 cagiona la nullità della elezione o ne
altera il risultato o si astiene dalla proclama
zione dell’ esito delle votazioni è punito con Ri 
detenzione da sei mesi- a tre anni e con multa 
da lire 500 a 5000.

Chiunque, appartenendo all’ufficio elettorale, 
impedisce la trasmissione prescritta dalla legge 
di list carte, pieghi, od urne, rifiutandone la
consegna od operandone il trafugamento, è pu
nito con la reclusione da uno a tre anni e con

MAZZIOTTI relatore. Debbo fare osservare
prima di tutto al collega senatore Guzzi che 
l’art. 108 del testo attuale non è altro che la 
riproduzione dell’art. 126 della legge eletto
rale politica, nel quale articolo 126 non vi .è 
quella espressione scientemente che egli desi
dererebbe.

Ora, prima di tutto, per i criteri generali
del diritto, non si può ammettere che vi sia 
un reato senza dolo. Quindi ciò che egli vor
rebbe aggiungere è naturale conseguenza del
l’applicazione dei principii generali del diritto.
Ma vi è anche un’ altra 
tante.

ragione più impor-

Se nella legge amministrativa mettiamo la 
parola scientemente o dolosamente, parola che 
non abbiamo messa nella legge elettorale po
litica, potrebbe nascere la più singolare e strana 
interpretazione; che cioè per aversi il delitto, ' 
contemplato nell’articolo, nelle elezioni arnmi- - 
nistrative dovrebbe concorrere il dolo, mentre
di ques*0 non vi sarebbe di bisogno nelle eie-

la multa da Idre 500 a 5000. In tali casi il col- . zioni politiche: ciò che sarebbe assurdo.
pevole sarà immediatamente arrestato e giudi-
('cito dal tribunale per citazione direttissima.

Il segretario dell’ufficio elettorale, che rifiu-ta
di inscrivere od allegare nel processo verbale 
proteste o reclami di elettori, è punito con la 
detenzione estensibile a sei mesi e con la muPa 
da lire 50 a 1000.

Prego quindi Tonor. Guzzi a non insistere
nella sua proposta ed a lasciare che la dispo
sizione della legge amministrativa corrisponda
a quella della 1egge elettorale politica; perchè
è chiaro che non vi possa e-^sere delitto senza 
dolo.

GUZZI. Domando di parlare.

1
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. Avevo .fatto la mia osservazione, più 

che proposta, perchè in una legge speciale, dove

tarlo di inscrivere nel processo verbale o alle
gare ad esso le proteste ed i reclami degli
elettori. Non è ammissibile che il segretario

sono contemplati reati speciali mi pareva op-
portuno, se non necessario, che si qualificasse il 
concorso dell’estrèmo del dolo nel reato che si 
voleva punire; tanto più che nelle altre dispo
sizioni dello stesso articolo, dove si prevedono 
altri reati, i termini sono tali da esprimere per 
sè stessi la richiesta dell’estremo del dolo. Si

, crede invece che anche a questi reati, possa
essere applicata la teoria generale del diritto co
mune, e io non insisto- dopo le spiegazioni date. 

BUONAMICI. Domando di parlare.
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.
BUONAMICI. Vorrei essere innanzi tutto scu

sato se non ho ben compreso ih valore dell’ar-

rifiuti di fare ciò. Ma data la ipotesi di un si
mile rifiuto, il presidente, coi suoi poteri, prov
vede diversamente per fare osservare il pre
cetto della legge.

Quindi non vi è bisogno di altra disposizione, 
nè saprei immaginarla. Dato che i reclami e le 
proteste non fossero allegate al verbale, quale 
valore si potrebbe ad essi attribuire se non esi
stono più, e non se ne ha più traccia?

Prego quindi il collega senatore Buonamici
di non voler insistere nelle sue osservazioni, e

ticolo del quale trattiamo; ma domando al
relatore soltanto un chiarimento. nè faccio
obbiezioni di sorta.

Nella parte di quest’articolo esaminata.

di lasciare che questo comma dell’articolo sia 
conforme, come tutto il resto dell’articolo, alle 
testuali disposizioni della legge elettorale po
litica.

BUONAMICI. Domando di parlale.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

si BUONAMICI. Senta; onor. relatore, io non
tratta del segretario che rifiuti di mettere nel 
processo verbale-i reclami e le proteste e cose 
simili, il quale è sottoposto ad una pena. Io 
domando : che cosa avverrà di quei reclami e 
di quelle proteste che non sono state messe nel 
processo verbale, perchè il segretario si è ri
fiutato ? Non sarebbe opportuno, mi permetto 
domandare al signor relatore, di prescrivere 
che in questo caso il presidente potrà ordinare, 
nonostante il rifiuto del segretario, che le pro

posso aderire alla cortese dimanda che ella ha 
rivolto verso di me, e lasciare l’articolo tal 
quale è stato formulato; per altro, intendo che 
nel processo verbale di oggi sia rassegnata la
risposta che ha dato houor, signor relatore, a
guisa di interpretazione autentica fatta dal Se-
nato dell’articolo stesso; e in seguito a questa
interpretazione veramente autentica0 consento

teste e i reclami siano immediatamente tra
scritti nel .processo verbale ?

MAZZIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ili AZZ [OTTI relaUrre. Debbo qui ripetere

sempre la stessa'osservazione. Il comma, cui
si riferiscono le osservazioni del senatore Buo
namici, è preso tale e quale dalhr legge eletto
rale politica, e non conviene modificarlo.

Del resto, sembra all’ufficio centreJe, che non
possa. da ciò che ha notato il collega,

O / venire
alcun inconveniente. Egli domanda: nel caso
che il segretario rifiuti di scrivere o. di alle
gare al processo verbale le proteste e i reclami
di elettori ) sarà punito colla detenzione esten
si bile a sei mesi e cori la multa da lire 50 a 
lire 1000; ma cosà avverrà di questi reclami 
non allegati? Naturalmente la formazione del 
verbale ha luogo con la presenza dell’ ufficio 
elettorale, ed il presidente ordinerà al segre-

che non si parli più di quanto io ho doman
dato.

PRESIDENTE. Con questi chiarimenti pongo 
ai voti l’art. 108.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).

zàrt. 109 (P*’ e 3^^ coninial}.

L’azione penale si prescrive nel.termine di 
due anni dalla data del verbale ultimo del
l’elezione 0 dell’ultimo atto dei processo.

Ordinata un’inchiesta dal Consiglio comu-
naie o provinciale o dalla Giunta provinciale 
amministrativa, chi ne è incaricato ha diritto 
di far citare testimoni.

(5® comma} :
Ai phibblici ufficiali imputati di taluno dei 

reati contemplati nella presente legge non'sono 
applicabili le disposizioni degli articoli 8 e 157.

GUI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.



— 10274 — Senato del Regn^^,Atii Pa^iamentari,
BaBy»anj^jw4tarqpfiTim^jTJcma>nr*».gaiRj’ »ac»tg3»ca»igag:^''-1 inaifgr'M

LEGISLATURA XXIII — 1^ SESSIONE 1909-913 — DISCUSSIONI TOKNATA DEL 2 MAGGIO 1913

CUI. Consenta il Senato che io faccia delle 
brevissime osservazioni su questo articolo che 
per me è uno dei più importanti della legge, 
perchè racchiude delle disposizioni relative al
l’esercizio dell’azione penale, relative ai doveri 
che liti la Giunta provinciale amministrativa, 
il Consiglio provinciale,, il Consiglio comunale 
nell’approvare le elezioni compiute; relative 
agli obblighi dei testimoni i quali sono chia
mati da queste Commissioni per dare le loro 
disposizioni; relative alla esenzione dall’obbligo 
di chiedere l’autorizzazione sovrana, per pro
cedere contro pubblici ufficiali ed infine rela
tive alla prescrizione: vi è una infinità di prov
vedimenti in questo articolo.

Parlo prima di tutto della prescrizione, e 
parlo della pre-crizione perchè l’articolo come 
è oggi concepito non è che la riproduzione 
dell’articolo esistente nella passata legge tranne 
una modificazione che pienamente approvo, 
quella relativa al prolungamento del periodo 
prescrizionale che è portata a due anni invece

altri dal momento dell’ultimo verbale delle 
elezioni. Poi vi era quell’altra espressione: «o
dell’ultimo ( atto del procedimento » ; la quale
espressione, presa cosi materialmente, è un non
senso, perchè per le norme generali della pre-
scrizione si sa da tutti che vi sono reati i quali 
si prescrivono in un periodo più lungo di un
anno. ed altri che si prescrivono in un periodo
più breve di un anno ; pei primi, soltanto deter
minati atti sono interruttivi della prescrizione;
mentre per gli altri qualunque atto è inter-

che a sei mesi. termine irrisorio, perchè non
vi era caso che un reato elettorale fosse effet
tivamente punito.

Ma, tranne questa modificazione per il pe
riodo della prescrizione, l’articolo .è riprodotto 
con la stessa forma della precedente legge.

Si dice in quest’articolo: « l’azione penale si
prescrive nel termine di due anni dalla data 
del verbale delle elezioni, o dell’ ultimo atto 
del processo ». Questa formula ha dato luogo 
ad una infinità di dubbi, ad una infinità d’in
certezze. a delle spiegazioni, a delle interpre-
fazioni arbitrarie e a della contradittoria giu
risprudenza. Perchè, come si sa da tutti, i reati 
elettorali si commettono in due periodi, in un 
primo periodo quando si formano e si rivedono 
le liste elettorali ed in un secondo periodo du
rante le esecuzioni delle elezioni. Ora deter
minare un solo punto di partenza senza,spie
gare il concetto del legislatore, ha portato di 
conseguenza che la giurisprudenza ha detto: 
questo punto di partenza varrà per i reati che 
si commettono nel momento delle elezioni, ma 
non può valere per i reati che si consumano
sei, otto mesi. un anno prima.

Ed allora si è fatta una distinzione; per questi 
comincia a decorrere la prescrizione secondo 
le norme generali del Codice penale dal mo
mento della consumazione del reato, per gli

ruttivo della prescrizione. A questi principii 
però la legge ha posto un correttivo.

Siccome la prescrizione non può eternarsi, 
si è sancito che nel primo caso non può au
mentarsi nel complesso il periodo della pre
scrizione che della metà, per esempio, da tre 
anni a quattr’ anni e mezzo; nel secondo caso 
che durante l’anno sia pronunciata la sentenza 
di condanna.

, Ora, i tribunali, le Corti di appello, la Corte 
di cassazione si sono trovati di fronte a questo 
precetto di legge, ed allora per interpretarlo, 
siccome si trattava di una prescrizione minore 
di un anno, si è creduto giusto: bisogna appli
care a questa prescrizione tutte le norme deh 
l’art. 93 del Codice-penale, cioè che qualunque 
atto di procedimento interrompe la prescrizione, 
ma la sentenza deve essere pronunciata nel-
l’anno.
punito.

ir, cosi nessuno di questi reati è stato

Ora, dovendosi rivedere la legge, mi pare che
sarebbe il caso o di chiarire il concetto.
vero, non
Gpnsiglio 7

ov-
si spaventi l’onorevole presidente del 
nè il mio amico onor. Mazziotti che

tanto egregiamente ha sostenuto la legge avanti 
al Senato e che< ha scritto una così bella rela
zione, prendere un provvedimento più radicale, 
cioè abolire l’articolo.

E notate che questa abolizione non porte
rebbe a nessuna conseguenza dannosa, anzi dirò 
che porterebbe dei vantaggi.

Se voi scorrete tutta la legge elettorale, non 
troverete che quattro o cinque casi di reati, 
che la stessa legge definisce come colposi, ossia 
commessi per inosservanza di leggi o di rego
lamenti, 0 per negligenza, che potrebbero an
dare soggetti alla prescrizione più breve; tutti 
gli .altri reati, essendo punili con la detenzione 
e la multa., portano alla conseguenza che sono 
prescrittibili in cinque anni, anzi in sette anni

I
I
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e mezzO; col periodo di prolungamento che la
legge accorda.

Non mi azzardo di fare
in questo senso, ma

una proposta formale
QOco l’onor. presidente del

Consiglio e l’onor. relatore dell’ufficio centrale
entrassero in quest’ordine di idee, non potrei che
esserne lieto; ed allora sopprimendo ilcapo\ 
dell art. 109 riguardante la prescrizione si do-

baie delle elezioni. Allora si avrebbe anche il 
vantaggio che il periodo lunghissimo prepara
torio (perchè il periodo stabilito dalla legge mi 
pare che cominci dal 31 dicembre e può anche 
andare al dicembre dell’anno successivo) non 
sarebbe compulato nel periodo della prescri-

.mrso

vrebbero a,ggiungere in .fine al successivo ar-
ticolo 110 dopo le parole:.
attenuanti »

« alle circostanze
; le altre: « ed alla prescrizione ».

Ma, se vogliamo mettere d’accordo questa
disposizione di legge con la disposizione di
legge che si trova già sanzionata, in quella
elettorale politica, si potrebbe trovare un tem-
peramento. Ed un temperamento io ho studiato 
e lo sottopongo ora al Senato, all’ onorevole 
presidente del Consiglio e all’Ufficio centrale.

Bisognerebbe spiegare quale è il concetto del 
legislatore nell’aver stabilito come unico ter
mine di partenza della prescrizione 1’ ultimo 
verbale dell’elezione, e spiegare anche che cosa 
significhi quell’ altra espressione «oh ultimo 
atto di procedimento,».

Se noi guardiamo all’ indole speciale dei reati 
elettorali, se guardiamo, ai, due periodi in cui 
questi reati si possono verificare, periodo che 
diremo cosi preparatorio e periodo d’esecuzione, 
e se ricordiamo anche un po’ quello che per la
pratica della vita tutti conosciamo ? possiamo
concludere che la maggior parte dei reati che
si consumano durante il periodo preparatorio.
vengono in genere a scoprirsi nel momento delle 
elezioni o dopo le medesime.

È inutile illudersi : le masse degli elettori, 
durante il periodo preparatorio, poco o nulla
si interessano delle operazioni, che sono affidate
a determinati uffici ; ma quando viene il mo
mento supremo della lotta, quando si debbono 
contare gli amici e. gli avversari, allora si va 
a cercare il pelo nell’ uovo e tutto quello che 
può essere accaduto dorante il periodo prepa
ratorio viene messo alla luce ed allora si può 
vedere quali le iscrizioni indebitamente fatte, 
quali le cancellazioni anche indebitamente ese-
è urte, le illegalità di ogni genere che si possono
essere commesse durante quel primo periodo.

Io non trovo quindi alcun inconveniente, che 
il periodo della prescrizione sia unico per tutti 
i reati e possa cominciare quando le elezioni 
sono compiute, con la redazione dell’ultimo ver-

zione. vi sarebbe allora un vantaggio, non un
danno per la giustizia.

Non so se ho reso pienamente il mio con
cetto.

Questo per la prima parte; per la seconda.
la legge dice « l’ultimo atto di procedimento ».

Finche la prescrizione era breve la spiega
zione si era potuta facilmente trovare ; qua-
lunque atto di procedimento interrompe la pre
scrizione. ma la sentenza deve essere pronun-
data nell’anno.

Ora, cambiando il periodo della prescrizione
in due anni ; occorre dare una spiegazione a
questa formula. Ed il modo mi pare sia molto 
semplice: richiamare la disposizione dell’arti-
colo 93 del Codice penale, eccezionale per i‘
reati prescrittibili in un tempo minore di un
anno, ed applicarla ai reati elettorali; ma dan
dogli una forma diversa, dicendo cioè che qua
lunque atto interrompe la prescrizione; ma che 
l’atto ha effetto interruttivo per un periodo 
uguale alla metà del periodo stabilito per la 
prescrizione. Pertanto io avrei formulato l’ar
ticolo così:

« L’azione penale per tutti i reati contem
plati nel presente capo IV si prescrive in due 
anni dalla data del verbale ultimo deH’elezione. 
Il corso della prescrizione è interrotto da qual
siasi atto di procedimento, ma l’effetto inter
ruttivo dell’atto non può prolungare la durata 
dell’azione penale per un tempo che superi nel 
complesso la metà del tempo stabilito per la
prescrizionA » .

Mi pare che sarebbe utile quest’articolo an
che perchè dalle dichiarazioni che, se la forma 
da me proposta viene accettata, vorrà fare in 
proposito l’onor. Presidente del Consiglio, e da 
quelle dell’ufficio centrale, potrà aversi una 
interpretazione autentica della legge, interpre
tazione che potrà servire anche di guida ai 
magistrati nell’ interpretare il corrispondente 
articolo della legge elettorale politica che con
tiene le identiche espressioni, con la differenza 
che all’ultimo verbale riferentesi alle elezioni

»
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amministrative è sostituita la data della deli-
b e razione delia Camera suirelezione.

, giacché sto parlando mi consenta il Se
nato di aggiungere qualche osservazione, più 
di forma che di sostanza, e che potrà servire
di guida per il momento in cui si dovrà rior-
dinaro questa legge. Come ho già detto,.l’arti
colo 109 contiene una infinità di cose che nou 
si trovano troppo d’accordo tra di loro e che 
sarebbe utile distinguere nettamente e chiara
mente mettendo ciascuna al posto più appro
priato.

del Senato e presento le mie proposte, sulle 
quali richiamo l’attenzione dell’on. presidente 
del Consiglio e dell’Ufficio centrale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’interno. Credo di dovere osservare, come
questione generale, che qui, non stiamo rifa
cendo la legge comunale e provinciale. ma so
lamente ritocchiamo le disposizioni che è indi
spensabile modificare per mettere d’accordo

Abbiamo una prima parte: « Qualunque elet-
tore può promuovere l’azione penale » ? ecc.
Questa sta benissimo e potrebbe formare un
articolo a sè.

Poi viene un ultimo comma, il quarto : « Ai
pubblici ufficiali imputati di taluni reati », ecc.
Questa parte 0 potrebbe essere un capoverso
dello stesso art. 109 o formare un articolo a sè.

Poi viene la parte che riguarda la prescri
zione e questa io credo -sia, indispensabile vada

l’elettorato amministrativo con quello politico. 
Se ci fossimo proposti di riorganizzare-tutta la 
materia della legge comunale e provinciale, si 
sarebbe fatto un lavoro molto diverso da quello' 
che si è proposto; allora-si sarebbe entrati in 
un campo assai più vasto, mentre qui si tratta 
di fare una legge d’adattamento alle elezioni 
amministrative delle disposizioni che sono com-
prese nella legge elettorale politica. essendosi
già detto in quella legge che -si doveva esten-

a Tonnare un articolo a sè che sarebbe il
109 bis.

Viene poi una parte dell’articolo che riguarda
tutt’altra cosa, 
sigli comunali.

cioè le facoltà che hanno i Con 
le Giunte provinciali am mini-

strati ve e i Consigli- provinciali di fare in
chieste, di citar testimoni ) gli obblighi che
pesano su questi testimoni, ecc. Ora, siccome 
la legge parla di questa facoltà agli articoli 87 
e 95, mi sembrerebbe che sarebbe utile porre 
queste disposizioni .immediatamente dopo tali 
articoli, formando l’art. 95 bis.

Un’ultima osservazione che pure servirebbe.
se sarà accettata la mia proposta, a rendere
più chiaro ed intelligibile l’art. 109 con le mo
dificazioni proposte per applicarlo a tutti i casi. 
Il capo IV contiene le disposizioni penali, ma 
ve n’è una che è rimasta incastrata' in un’altra 
parte della legge, la disposizione cioè dell’ar
ticolo 64 ter che riguarda il rifiuto non giusti
ficato del presidente, del vicepresidente, degli 
scrutatori e dei segretari a prestare rufficio 
loro che la legge dichiara obbligatorio. Mi pare 
che questo articolo si potrebbe’riportare sotto 
il capitolo che parla delle disposizioni penali 
e collocarlo prima di quello che prevede il 
caso di tumulti che succedono nelle sale delle 
elezioni.

Io chiedo venia se ho abusato della bontà

dere il diritto elettorale amministrativo Si tutti
gli elettori politici; per conseguenza le . prò
poste del senatore 'Gui, che si riferiscono ad
un rimaneggiamento degli articoli della legge 
comunale per renderli più organici, potranno 
trovare sede quando si farà una vera riforma 
della legge comunale e provinciale. Altrimenti 
noi accomodiamo due -o tre parti della legge 
e lasciamo ii resto come è; sarebbe un rior
dinamento parziale.

Quanto alla questione specifica più impor
tante trattata dal senatore Gui, quella, cioè, 
della prescrizione, egli giustamente ha osser
vato che è necessario che ia prescrizione de
corra anche per quei reati che sono stati com-
messi, non' all’atto dell’elezione. ma. al mo-
mento della formazione delle liste, perchè, 
come egli ha giustamente osservato, l’occhio 
del pubblico non si getta sulle frodi che sono 
state commesse nel formare' le liste se non
quando queste entrano in attività : si scopre
la frode quando si vede votare chi non ne ha 
diritto 0 si vede escluso dal voto chi avrebbe 
diritto di esservi iscritto, ma ne fu tolto frau-
dolentemente. Quindi, sul punto che la pre-
scrizione deve decorrere dall’ atto deir iscri-
zione. sono d’accordo col senatore Gui;, come
concordo col principio che si .estenda a due
anni il termine di sei mesi. perchè in realtà
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le pene delle frodi elettorali erano scritte nella
legge, ma non mai applicate, trovandosi sempre 
il modo di far decorrere i sei mesi prima di

bb-^>

Difatti, in alcuni commi parla dell’azione pe
nale, in altri commi invece parla delle inchie-

avere la sentenza.
ste che possono ordinare le autorità le quali

Non avrei perciò difficoltà di accettare le
modificazioni che intendono a spiegare in modo 
più chiaro ed esplicito la parte della prescri
zione che si riferisce all’atto del procedimento,'

sono chiamate a giudicare sulle elezioni.
Questa promiscuità di disposizioni è assai 

opportuno che venga eliminata riordinando le
varie disposizioni. ciò che potremo fare nel

perchè questa formula dell’ultimo atto del
coordinamento di questa legge.

pro-
cesso è forse meno esatta di quella che adotta 
il senatore Gai nella formula da lui proposta.

Lo pregherei quindi di limitare la sua pro
posta a questa correzione, e di non insistere 
perchè si faccia nella legge tutta quella traspo
sizione di articoli; poiché in tal caso intrapren
deremmo un lavoro di riordinamento, che, vo
lendo fare sul serio, bisoghere'bbe estendere 
assai più, e non si giungerebbe del resto ad 
uh risultato pratico, pèrche la prima parte di

Lo stesso potrei dire di un’altra proposta del
senatore Gui> il quale ha rilevato che 1’arti-
colo 64 ter, che noi abbiamo già votato, con
tiene nell’ ultimo comma una disposizione di
earattere penale la quale sarebbe meglio col-

questo articolo « qualunque elettore può pro
muovere l’azione penalo costituendosi parte ci
vile per gli alti contemplati^ negli aì'ticoli pre-
cedenti » ;

articoli precedenti 
di questo capitolo.

comprende tutti i reati, perchè gli
non sono solamente quelli 
ma lutti gli articoli della

legge, e quindi qualunque sanzione penale con
tenuta negli articoli precedenti cade sotto la
disposizione di' questo articolo « l’azione penale
si- prescrivo in sei mesi dalla data del verbale 
ultimo » . Questa prescrizione si riferisce ai reati 
contemplati nella prima parte dell’articolo, cioè
a tutti.

Perciò, se l’Ufficio centrale lo consente, io
accetterei la proposta del senatore Gui in quanto 
al primo capoverso di questo articolo si sosti-
tuisse una formula più concreta, 
dere più chiara la portata della

adatta a ren- 
legge.

MAZZIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI ;

era mio dovere.
relatore. Io ho ascoltato, come 

, con la massima attenzione le
parole del senatore Gui, ii quale ha tanta
competenza in questa materia e ha potuto ef
fettivamente chiurire con autorevole parola lo
stato della

locata-nel capo quarto dove sono, in massima 
parte, conglobate tutte le disposizioni di ordine 
penale.

Anche questo è un punto che riflette il mero 
coordinamento. Però, come giustamente ha no
tato l’onorevole Presidente del Consiglio, tutte
le disposizioni penali non sono raggruppate
esclusivamente in questo titolo. ma sono sparse
anclie in vari punti della legge, come risulta 
chiaro dal primo comma che accenna ai reati 
contemplati negli articoli precedenti. Questo 
spostamento potrà essere fatto, ma in seguito 
ad im maturo e. ponderato esame di tutte le
parti della legge. Consentire ora a spostare
lina di queste disposizioni potrebbe portare^
contro ogni previsione, a gravi inconvenienti
circa 
legge.

l’applicazione e la interpretazione della

Confido che il-Governo ; allorquando dovrà
provvedere al coordinamento in testo unico
della legge, terrà presenti le osservazioni fatte, 
e credo che il senatore. Gui non vorrà insistere 
nella sua proposta, che del resto riguarda sol
tanto la ferma e non la sostanza.

Veniamo alle osservazioni di maggiore en
tità svolte dal senatore Gui.

Egli ha detto prima di tutto; in quest’arti-
colo, come in generale nel capo che riguarda
le disposizioni penali, sono contemplati anche
i reati che si 
delle listo.

verificano circa la formazione

purisprudenza in rapporto all’ ap.O'

plicaziono deU’articolo.
Il senatore Gui ha notato in primo luogo 

che l’art. 109 di cui ora ci occupiamo contiene

Ora, secondo il diritto comune, il termine per 
la prescrizione dovrebbe decorrere dall’epoca 
in cui ii reato avviene; ma lo stesso senatore
Cui ha riconosciuto come sia molto opportuno.

nelle sue varie parti disposizioni non collegate in vista di peculiari circostanze, di deron'are
tra loro e che riguardano argomenti del tutto
diversi.

c:)

al criterio generale del diritto comune, perchè, 
come egli stesso ha accennato, i reati che av-

Discussioni, f. 1360
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veng’QLo nella formazione delle liste, non si . « razione penale si prescrive nel termine di
scoprono ordinariamente nel periodo della for
inazione di esse. ma vengono soltanto in luce
dopo la votazione. perché allora le parti soc-

due anni dalla data delia deliberazione definitiva 
della Camera sulla elezione (qui invece ab
biamo l’ultimo-verbale dell’elezione), o del-

combenti hanno interesse di mettere in chiaro 
artifizi e magagne che forse tacerebbero se in

l’ultimo atto del processo (ma
qui l’articolo, e soggiungc) ma,

vece della sconfitta fosse loro arrisa la vittoria.
E questo concetto che informa la disposizione
in esame. corrisponde perfettamente ai criteri
della • legge elettorale politica che è sempre
bene richiamare infatti questa, nell’art. 27,
prescrive che il termine di due anni per la 
prescrizione decorre dalla data d^lla delibera
zione definitiva della Camera sulle elezioni; e 
in materia elettorale amministrativa, a questa •
deliberazione definitiva della Camera, corri-
sponde 1’ ultimo verbale delle elezioni.

Ma vi è un secondo punto, sul quale si/è in-
trattenuto il scnatoi Cui,, cioè le ultime pa-

decorrere i due j

non si arresta
r effetto interrut-

tivo non può prolungare la durata dell’azione
penale per un tempo che superi la metà del
detto termine di due anni ».

GUI. Quello che dico io.
MAZZIOTTI. Appunto ; riportando in questo 

articolo della legge comunale e provinciale .la
stessa formula della legge elettorale politica.
secondo il desiderio ' del senatore Gui, noi chia
riamo perfettamente la interpretazione della 
disposizione stessa.

GUI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ GUI. Ho chiesto di parlare soltanto per di-role dell’articolo che fanno — , , , . i x r
anni per l’azione penale dall’ultimo atto del i

j clerio'esternato dal Presidente del .Consiglio.
i chiarare che aderisco

processo.
A me sembra che l’interpretazione di queste ! Non insisto sulle altre proposte, che facevo sol

ultime parole dell’articolo si presenti abba- tanto per tenerle presenti nel periodo di coor-

stanza chiara. In questo comma si fanno ctue i dinamento della legge ; ma non come proposte
ipotesi, di una a.zione penale ancora non svolta Sformali da votarsi oggi dal Senato. L’unica!

? -i;

e di una azione penale già iniziata. Decorrono j
i due anni per l’azione penale, e si compri- .

questione sulla quale richiamavo l’attenzione 
del Senato era quella che si riferisce alla pre
scrizione ; su questa, avendo l’adesione del Pre- -tano dal verbale dell’ultima elezione, ma data ? _ n i lUTiffi •

l’ipotesi che l’azione penale sia iniziata, essa I bidente del Consiglio e quella dell
indefinitamente per un trale, accetto che si adotti quella formula chenon può prolungarsi

indeterminato numero vtt cvxxxxx,
teri generali del diritto, ed è necessario quindi i dice penale, o alla formula g,a sancita. nella 

termine per la prescrizione, i legge elettorale politica.

di anni, anche per i cri- corrisponde precisamente alla formula dehCo-
;

che sia fissato un
La levge ha voluto fissare giustamente lo stesso PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario
termine di due anni. i Borgatta, di dare lettura dell’emendamento al

L’ on. senatore Gui in ultimo ritiene non sod j primo comma dell’,art. 109, accettato dal Go-
disfacente la decorrenza della prescrizione dal- 
l’ultimo atto del processo e che non si presti
ad una interpretazione molto chiara, e 1 ontì)-c

revole Presidente deh Consiglio conviene in

verno c dall’ufficio centrale, proposto dal se-

questo concetto.
A me sembrerebbe che,. aderendo comple-

natore Gui.
BORGATTA,. wrcVruVo, legge:

Art. 109. - (P^ e 3'^ cornmcC}-.
L’azione penale per tutti i reati contemplati

tamente al pensiero espresso dal senatore Gui nel presente capo IV s>i prescrive in due anni
i dalla data del verbale ultimo delle elezioni.c dall’onor. presidente del Consiglio, si potesse j -----

adottare la stessa locuzione della disposizione ; II. corso della prescrizione è interrotto aa qual-
analoga della legge elettorale politica, che chia-
risce assai meglio il pensiero del legislatore.
ed elimina quei dubbi di cui faceva cenno il
senatore Gui

>» iasi atto di procedimento, ma l’effetto interruf-
tivo dell’ atto non può prolungare la, durata
dell’azione penale per .un. tempo che

Difatti il terzo comma dell’arti- | nel complesso la meta del termine
; superi 
stabilito

colo 127 della legge elettorale polilica dice così: per la prescrizione.

I
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini- MAZZIOTTI
stro dell’ interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

; relatore. K me pare inutile dire
che qualunque atto del processo interrompe la

GIOLITTI,
prescrizione, perchè questo rientra nei principii

presidente del Consiglio, 
nistro dell’ interno. Bisogna intenderci bene

mini ^generali del diritto.

In quest’articolo si dice: « Qualunque elettore
può promuovere l’azione penale costituendosi 
parto civile per i reati contemplati negli arti
coli precedenti ».

Questo è l’oggetto dell’articolo: i reati pre-

GUI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUI. Come ho già accennato, la prescrizione 

ha due forme. La prescrizione per i reati che 
si prescrivono iu un tempo superiore ad un anno
e la legge determina quali sono gli atti che in

visti negli articoli precedenti. L’articolo
« l’azione penale si prescrive... »

seguita: terrompono questa prescrizione. che sono la
e s’intende per i sentenza pronunciata in contradditorio 0 in

questi reati, cioè per tutti quelli contemplati nei j
capitoli precedenti. Se noi adottassimo una for-

- mula la, quale dicesse che le prescrizioni si
riferiscono solo ai reati indicati in questo ca
pitolo, allora non. vi sarebbe alcuna norma per

contumacia, il mandato di cattura ancorché 
rimasto inevaso e qualunque atto notificato al
l’imputato nei modi voluti dalla legge.

Sono soltanto questi atti, ed alcuni di questi
non sono nemmeno adattabili al nostro caso

quelli contemplati nei capitoli precedenti. Non ! mandato di cattura, tranne il caso
bisogna quindi riferirsi 
tanto.

a questo capitolo sol

GUI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

di flagra,nza di reato
direttissima, che

per cui si procede per
interrompono la prescrizione

più lunga di un anno.
Bisogna che noi determiniamo bene quali

GUI. Si potrebbe dire: per tutti i reati con- sono gii atti inteiiuttivi che noi vogliamo deb- 
templati nella presente legge. Perchè altrimenti valere per la prescrizione, nei reati elet-
viene il dubbio che già sisteva: bisogna de- tornii, giacché quelli di qualunque specie sono;

. terminar bene che tutti i reati hanno quel ter
mine di partenza per la prescrizione.

soltanto per le prescrizioni più brevi di un anno’
pei quali però la legge richiede che la sentenza,

GIOLITTI, presiden del Consigliol ; miìiislro i debba es ;e pronunciata entio Tanno, altri-
dell’interno. Domando di parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio,

menti si verifica la prescrizione. Ora,
che noi coordiniamo questo
dice comune alla le crcr 

Ob

bisogna!
principio del Co

e speciale. Io intendeva
mini ; proporre che qualunque cibiu iULeiiumpe la 

intei'no. La tormula che non potevo | prescrizione, ma che Teffetto interruttivo è 
accettare è quella che avevo sentito leggere,

. stro d prescrizion
atto interrompe

secondo cui la prescrizion
un

i reati contemplati in questo capitolo.

i quello di prolungare di 
avrebbe riguardato 1 prescrizionale seconde le norme del Codi

naie.
PKESIDENTE. Pileggo T emendamento pro

anno il periodo
ce pe-

posto dal senatore Gui ; con la modificazione PKESIDENTE. Se non si fanno altre csser-
concordata fin il Presidente del Consiglio 
il prò pop. ente.

ed vazioni, pongo ai voti Temendamento proposto
dall’onor. Gui.

« L’azione penale per tatti i reati contem-
1

piati dalla presente legge si prescrive in due i
I

Chi Tapprova è pregato dì alzarsi. 
(Approvato).

anin dallèi data del verbale ultimo delle eie- . .. ,. TI in' • • X • X dell amicoio cosizioni. Il corso delhi prescrizione è interrotto !
PRESIDENTE. Pongo ai voti il

emendato.
covaipiesso

1

da qualsiasi atto di procedimento ; ma T effetto ;
interruttivo dell’atto non può proiun O'P re la du-
rata dell'azione penale per un tempo che su
peri nel complesso la metà del termino stabi
lito per la prescrizione ».

MAZZIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

I
j

Chi 1 approva è pregato di alzarsi 
(E approvato).

«

Àrt. 110 {2^ e id'^^ comma}.

Le condanne per reati elettorali
I espressa disposizione della legge 0 per la

ove per
gra-

vita del caso venga dal giudice irrogata la pena-
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della detenzione, .producono sempre, oltre 1® 
pene stabilite nei precedenti articoli, la sospen
sione del diritto elettorale e di tutti i pubblici 
uffici per un tempo non minore di un anno, nò 
maggiore di cinque.

Ove la detta condanna colpisca il candidato, 
la privazione del diritto elettorale o di eleggi
bilità sarà pronunziata, per un tempo non mi
nore di cinque nò maggiore di dieci anni.

Agciiungere do2^o V uUimo co m ) 
/ /1/ ma :

Ai reati elettorali non è applicabile la legga
6 giugno 1904, n 

(Approvato).
2Q1.

Art. 111.
La cognizione dei reati elettorali, di cui agli

articoli 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102 ?
1 09 1 X/eJ ; 105,

107 e 108, è devoluta ai tribunali penali. 
(Approvato).

Art. lll-5zs.

In ogni caso in cui c dalla presente legge 
richiesta ropera di notaio per attestare l’avu
teli ticità di domande verbali e la identità per-
sonale di coloro. che vogliono iscriversi, o per
autenticare la firma dei richiedenti, spetta al
medesimo per ogni 
sinii 50.

(Approvato).

atto r onorario di cente-

Art. 11. Sostituire nel ^jcimo comma.
5) i deputati provinciali della provincia;
c) gli stipendiati, i salariati e i contabili

delle provincie e dei comuni;
Aggiungere dopo il paragrafo f:
Non più della metà dei membri elettivi della 

Giunta provinciale amministrativa può appar-
tenere nel tempo stesso 
diale.

al Consiglio provin-

Aggiungere dopo l’ultimo comma:
I consiglieri provinciali che facciano .parte

della Giunta provinciale amministrativa non
potranno intervenire nelle discussioni e nelle 
deliberazioni che riguardino i comuni dei man
damenti in cui sono stati eletti.

MAZZIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI, relatore. Pio chiesto la parola

unicamente per rettificare un errore di stampa.

Nel secondo capo verso la lèttera c) deve essere 
cambiata in lettera e} come dei resto risulta 
dalla tabella di raffronto che costituisce l’alle
gato B delia relazione. Si fratta, ripeto, di un 
errore materiale di stampa.

PRESIDENTE. Con questa correzione, pongo 
ai voti Pari. 11.

Chi l’approva ò pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 145 e 245
bono

P’
incompatibili le funzioni:
di deputato al Parlamento e di deputato

provinciale ;
2^- 

daco ;
di deputato fiCv 1 Parlamento e di sin

3^ di deputato provinciale e di' sindaco;
4" di presidente del Consiglio e di presi-

dentc della Deputazione provinciale.
I denutati al Parlamento non possono essere 

eletti deputati provinciali, e viceversa, se non
hanno rinunziato e : lasciato r ufficio' almeno
otto giorni prima di quello della elezione.

Chiunque eserciti uno degli altri uffici indi-
cati ai numeri 2 e 3 no T"» JljL nuò essere eletto a
quello rispettivamente incompatibile se non ab
bia cessato dalle funzioni da sei mesi.

Però il sindaco può essere eletto deputato al
Parlamento fuori del collegio elettorale, nel
quale esercita le sue

In questo caso. ove
attribuzioni.
non rinunci al mandato

legislativo nel termine di otto giorni dalla con-
validazione deila sua elezione, cessa dalle fun-
zioni di sindaco.

I membri delia Giunta provinciale ammini-
strativa non possono far parte di nessun Con
siglio comunale compreso nella provincia.

FRASCARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRASCARA. Ilo domandato la parola innan

zitutto per una questione di pura forma.
Nel primo capoverso di questo articolo si

dico : « I deputati al Parlamento non possono
essere eletti deputati provinciali, c viceversa.
se non hanno rinunziato c lasciato P ufficio
almeno otto giorni prima di quello della ele
zione».

Mi paro che questi due participi passati di 
verbi uno intransitivo e l’altro transitivo « ri
nunziato e lasciato » non possano essere accop-
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pìati. Si potrebbe 
mente all’ uffizio,

dire
ecc. :

«

».

I ■ i lì LI n z i al 0 d e f ì ! 1 i t i n, - Frascara di non insistere
Sì tratta dì una questiono

in V
'1

lilla

. ; 1.1 U

( ! irai
proposta.

E una questione di forma 0'1 ■ammaticale, laCvx

cui risoluzione si potrebbe lasciar alla C^nn-
missione in sede di coordinamento.

Inoltre al quarto capoverso sì dice: « Però

nioni sono divise.

■ il sindaco. ecc. ». .Questo « però » evidente-
mente'sta per « tuttavia ». Sarebbe perciò op-
por timo sostituire « tuttavia » a « però », che
significa g e n e r a 1 m e n t e « perciò » .

■ Anche questa è una questione dì pura forma.
Ben diversa è la ragione clic mi ha. indotto 

a parlare.
Desidero fare una proposta eli non si rife-

risce a nessuno degli articoli contemplati dalla 
presente legge. Pur tenendo presente hi giusta
osservazione fatta daH’onorevole Presidente del
Consiglio; che non si tratta cioè ora di modi-
ficare interamente la legtgec. elettorale ammini-
strativa ma soltanto cP introdurre in essa 1 .Ui

le opi-
in questo c nclT altro ramo

del Parlarnento, perclic in molte provincie
consnetudine di convoc m

la
c il Consiglio provin

ciale in agosto è così costante
lerebbe alb idea di cambiare

D’altronde, bisogna che il 
ciale discuta il suo bilancio
bastanza

che ci ct'jji ri bel-

Consiglio provin- 
c lo apìrrovi ab-

in tempo da poter dare all’ agenzia
delle imposte le
re ri te
gono

cifre della sovrimposta occor-
olc i lavo’l dei Co

ritardati
aaenzie dell

SI na hi 
imposte

imposte fondiarie;

•} (1 i ì provin
consea

formano
senza tener

li C ] ì Z (1 le
i ruoli delle

conto delle so
vrimposte provinciali; perchè non ne conoscono
r ammontarne, c debbono poi fare altri ruoli
pedali per Lr riscossione Gl queste .ultime.

Avviene poi in pratica che i Consigli provili-
ci ali. se non credono di fare dìscu sioni eli

modificazioni necessarie per 
monia con la legge elettorale

metterla in ar- 
polìtica, mi per-

principio di
nione

agosto, si limitano in quella riu-

metto di proporre una modificazione ali’ aiti- e per
a : 
p-ì i

nominare le Commissioni del bilancio
affari div 'si; Commissioni ] ' ZA 

V J 1 V pre-
colo 211 della vigente legge, quello che s parano il lavoro; onde, quando i Consigli pro
rifei'isce alla convocazione dei Consigli prò- vinci ali si riuniscono dì nuoi'o in mv- L Lembi'c 0
vi nei ali. E detto nella legge: : 1« 11 Consiglio
provinciale si riunisce di pien diritto ogni anno
il secondo lunedì di agosto iìi sessione ordì 1 ICL”

ria ». Si sa che l’Unione dell provincie espresser

più volte il voto che fosse modificato questo
articolo; c la convocazione venisse fissata i n
settembre, epoca molto più comoda, per ragioni
facili a intendersi. Fu anche pr entato un di-
segno dì legge d’iniziativa parlara Olì itare^ 1

venne votato dall’ altro ramo del Parlamento
e che fu anche esaminato dal Senato.

L’ Ufficio centrale SI era mostrato to
n 

i i esso
favorevole, ma quel progetto di legge non ebbe 

/ Jl X O < ' o

seguito.
L’onorevole relatore, senatore Mazziotti; fa

cenno di tutto ciò nella sua relazione.
lo proporrei questa s 0 m plico m 0 di fi c n z i 0 n e

al primo comiiia dell’art. 211 : « il Consiglio
provinciale si l'iunisce di pieno diritto ogni
anno il primo lunedì di settembre in session
ordinaria ».

GIOLITTI, preside)ite del Consiglio, miiiislro 
dell’ inte)^no. Domando di parlare.

PKESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI; presidente del 

si) '0 dell’ ir te) ■)io. Pregherei
C<)nsu/lio.
1- onor.7 ?

miai-
senatore

ai primi di ottob PC ei. ovario lutto il lavoro pre-

parato in modo da poter rapidaim
la discussione del bilancio.
un mese la, conv ocazione. I I

1
1 
1

I

n
oro

esaurire 
riamo di

volti di quei Con
siglio
havor

provinciali cr
1

t Iranno la consuetudine di
i eli

vertito ;

lem amh 1-
X. ’ X1 b g ; avverrà. ; come ho 1 et V-

che la deterrainazion
nosia non Sara
con'
CO.SÌ

mendere RC

G della, sovrim-
l-T.
Iti tta

1

in tem• T >0 da no t'X1'LL 1■la lar
noli p 1 ! 1

T 
J pan ; ■ bbli

i .Amministraziones ’

tare dei ruoìi s]}u

tarne le spc
ri'',

delle impo
ecialì e le

Tale questione potrà f
scussion quando si

. complessa deli
adora si potrà
cl

J i a.
; and osi 
compì-

ìcio a soppor-

or mare
faccia

e,o’ u’ tto di di-
una riforma più

legge comunale e provinciale;
studiare qualche semplificazione

possa rendere
mento. Ma a,

possibile onesto provvedi-
proposito di c

' è bene ripeterlo.
adattare le diADpo;
a m mi n i s t r a 1 i v e
legge elettorale
conveniente

.IGSRt

non ha

alle

Itl'O

Il rigi
•'I ♦

QiiS'pOb

polìtica.
approvare

Prero quindi
insìstere.

VI

non

l’onor.

leggo, la quale, 
obbietto che di

•A 1i.

1

del i t

questa•J.

Fi ra

ffizioni
nuovfv

credo sarebbe 
modificazione.

ri IIli non voler
E bene che questa

semplice possìbile, pe renò V

rii orma <: » I » A

è la neees A 11 .IS-
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I

Art. 2. D o in anelo al. relatore clelF Ufficio centrale se

A r;!! articoli sottoindieati del testo
della legge< V O conìLinale c provinciale 21

unico 
mag-

domani potrà i^ilffirire sul coordinamento di
questo disegno di logg’*^-

gio 1908, lì. 269, sor.o apportate le se«'’7^ uenti mo- MAZZIOTTI ? relatore. Sì.
PP

di flcazioni ;
(Approvato). P

n.ESIBENTE. Allora per domani saranno
osti alhordine del giorno il coordinamento m

la votpvzioné a scrutinio segreto del disegno di

Art. 3.

Nei termini prescritti per la revisione delle
list: elettorali politiche per hanno 1914, si pro-
cederà alla formazione di nuòve liste elettorali '

legge.
Leggo allora r ordine del giorno per la

sedutQ.<0 li domani alle ore 15 :

T. Discussione dei seguenti disegni di legge:

amm inistrati ve, 
presente legge.

in base all disposi-zioni della Approvazione di eccedenz
la somma di lire 113,428.72;

I documenti che furono presentati pei* la in- 
crizione nelle precedenti liste e che si trovano

tuttora in possesso delle segreterie municipali.
dovranno essere 
alle Commissioni

da quesEnbC' comunicati d’ufficio
elettorali.

fi d’impegni per
verificatesi s’ulle

assegnazioni di alcuni capitoli dello stato.di 
previsióne deila spesa del Ministero dei ìàvori 
pubblici per h esercizio finanziario 1911-12, con-
f.ernen c •a spese facoltative (N. 962)

Approvazione di ma ggiori assegnazioni per
Nella prima- attuazione della presente legge;

coloro che si trovamo inscritti nelle liste elet-
forali amministrative'di un comune diverso da
quello in cui hanno trasferito almeno da sei
mesi la loro residenza-, possono, a loro domanda 
continuare a rimanervi iscritti.

; ■

1

lire 1587.27 per provvedere al saldo di spese
residue obbligatorie; inscritte nel conto con
stintivo del Ministero dei lavori pubblici per 
l’esercizio finanziario 1911-12 (N. 963) ;

ànnrovpvzione di maggiori assegnazioni per
lire 61;711.32 per provvedere al saldo di spese

È data facoltà al ministro delhinterno di orna re siduCL \ facoltative inscritte nel conto consun-
raanare le disposizioni opportune per discipli
nare in relazione agli anzidetti termini il com- !

I

tivo del Minis b< 1’3 dei lavori pubblici per he
ercizio finanziario 1911-12 (N. 964);

pimento delle varie operazio i occorrenti per Approvazione di eccedenze d’impegni per
ia formazione dell nuove liste elettorali am
ministrative.

Compiuta ia revisione delle' liste, si proce-
dor à alla rinnovazione iutepp'pale di tutti i Con
sigli comunali e provinciali nei modi e termini 
indicati nei precedenti articoli.

È prorogata al 31 dicembre dell’anno in cui 
si effettuerà la rinnovazione integrale dei .Con- 

- sigli provinciali, la scadenza, dei membri elet- ' 
bivi delle Giunte prò vinciali amministrative at-
tualmentc in carica. ' 

(Approvato).

la somma di lire 1 1,450,760 verificatasi sulle
assegnazioni di taluni capitoli del bilancio del- 
hAmministrazione ferroviaria dello Stato per 
hesercizio finanziario 1911-12 (N. 965) ;

Maggiori assegnazioni diminuzioni di
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol
tura, industria e commercio per hesercizio fi
nanziario 1912-13 (N. 984).

bi. Coordinamento votazione a scrutinio se
I greto del seguente disegno di legge:
I

Modificazioni al testo unico della légge co-

Art. 4. munale e provinciale 21 rata 
(N, 935).

Lggio 1908; n. 269O O '

11 Governo del K (TX sentito il Consiglio di Stato,
è autorizzato a coordinare in testo unico ledi-
sposizioni del testo unico della legge comunale
e provinciale 21 maggio .1908; n. 269, con le
disposizioni delle altre leggi che lo hanno mo-
di ficaio. e con quell r\ della presentc legge.

(Approvato).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Protezione del bacino idrologico di Monte- 
catini (N. 916);

Concessione a privati del servizio di reca
pito (per espresso) delle corrispondenze spe
dite nelle località di loro provenienza (N. 960);

I
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Sul conferimento della libera docenza 
(N. 947) ;

Conversione in legge del R. decreto 9 gen- ;
iiaio 1913 ; n. 11, col quale venne vietata la
caccia al camoscio {Rzcpicapra ornata] nei co
muni di Civitella Alfedena e Opi (Aquila) e di 
Settefrati (Caserta) e nelle località circostanti 
(N. 968);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deirinterno 
1913-14 (N. 987);

per r esercizio finanziario

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Costituzione di Consorzi di custodia rurale 
nel Mezzogiorno e nella Sicilia (N. 736);

Infortuni degli 
coltura (N. 386);

operai sul lavoro neìragri-

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione involontaria (N. 370);

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634).

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio
finanziario 1913-14 (N. 969) ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario
1913-14 (N. 981);

La seduta è sciolta (ore 18.10).

Licenziato per la stampa il 9- maggio 1913 (ore 12).

Approvazione di due Convenzioni e di un
Protocollo finale, firmati a Bruxelles addi 23 set
tembre 1910, aventi per oggetto l’urto fra navi !
e l’assistenza ed il salvataggio marittimi (N. 945).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle .sedute pubbliche*
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